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D' Agostino vicino alla riconferma: oggi l' ok in Commissione Trasporti

Ieri il parere positivo dei Lavori pubblici: «Dopo anni difficili il porto di Trieste viaggia verso la ripresa»

DIEGO D' AMELIO

triesteL' ufficialità del bis di Zeno D' Agostino alla presidenza dell' Autorità

portuale di Trieste si avvicina. Ieri la commissione Lavori pubblici del Senato

ha dato il suo parere positivo alla nomina, dopo aver ascoltato D' Agostino in

teleconferenza sul bilancio del primo mandato e sui progetti per il prossimo

quadriennio. Il manager ha avuto l' approvazione trasversale di tutti i partiti,

tranne quella di Forza Italia, che ha votato contro. Via libera al rinnovo

arriverà oggi della Commissione Trasporti della Camera. A quel punto la

ministra Paola De Micheli potrà procedere alla nomina formale. «Sono stati

anni importanti per Trieste - ha esordito D' Agostino - con una crescita dei

traffici continua, arrivando da 490 a 790 mila Teu per il traffico container. La

competizione con la vicinissima Capodistria è forte e sana, ma Trieste ha

avuto dinamismo e lavorato molto bene, creando un bel po' di problemi a

quel porto». Il presidente ha rivendicato la «forte sensibilità al tema sociale e

dell' occupazione, anche attraverso una razionalizzazione dei soggetti che

lavorano all' interno del porto e la riduzione delle tensioni che spesso si

verificano nei porti. Abbiamo inoltre integrato il porto di Trieste e quello di

Monfalcone, gli interporti di Fernetti e Cervignano, la zona di FreeEste e il consorzio industriale, facendo dell' Autorità

il coordinatore vero delle infrastrutture logistiche e industriali sul territorio». D' Agostino ha sottolineato l' arrivo di

«investimenti internazionali di Hhla e degli ungheresi. C' è bisogno di continuità ma anche di uno choc alla visione

odierna del porto, che non deve essere solo un terminal dove le merci passano senza più ritardi, ma un ambito di

localizzazione logistica e industriale. E poi, in linea con il Recovery Fund, serve un porto come hub energetico: su

questo ci stiamo posizionando in modo importante e il mio tempo nell' ultimo anno è stato dedicato più all' energia

che ai traffici». Presente alla seduta in veste di supplente, la senatrice Tatjana Rojc ha avuto modo di votare

personalmente per D' Agostino in commissione. «Una grande conferma - dice - e ho espresso immediatamente

apprezzamento per il presidente e per l' opportunità, da triestina, di aver potuto sostenerlo, anche al viceministro

Margiotta, che ha speso parole di profonda stima per D' Agostino e per Trieste». Il voto della commissione è stato

trasversalmente positivo, con l' eccezione di Forza Italia, che ha bocciato sia D' Agostino che il collega Pino

Musolino, ascoltato a sua volta dalla commissione in vista della designazione a Civitavecchia. L' audizione di Mario

Sommariva attende invece di essere calendarizzata e sarà anche in questo caso il penultimo passaggio prima dell'

insediamento alla guida dell' Autorità portuale della Spezia su deliberazione del Mit. -- © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Porti: audizione D' Agostino in Senato, voto a favore

Presidente Autorità, non passaggio formale, bel dibattito

(ANSA) - TRIESTE, 09 DIC - Voto positivo dell' 8/a Commissione del

Senato, Lavori pubblici, alla proposta di nomina di Zeno D' Agostino alla

presidenza dell' Autorità d i  sistema portuale Mare Adriatico orientale al

termine dell' audizione dello stesso D' Agostino. All' incontro, il cui parere non

è vincolante, era convocata in modo unificato anche la IX Commissione della

Camera, Trasporti, che però esprimerà il voto domani. Successivamente, gli

atti torneranno al ministro dei Trasporti, che aveva avviato l' iter proponendo

un nome (nella fattispecie quello di D' Agostino per Trieste) alla Regione

relativa (Fvg). Al ricevimento degli atti il ministro procederà alle nomine.

Ovviamente, il ministro può scegliere - è accaduto in passato - in modo

difforme da quanto indicato dalle Commissioni. E' plausibile che la nomina di

D' Agostino - che sembra scontata a questo punto - venga sancita prima del

24 dicembre, giorno della scadenza della proroga concessa, e oltre la quale

occorrerebbe commissariare l' Autorità in assenza di un presidente. Il

mandato di D' Agostino infatti è scaduto il 9 novembre; da allora sono stati

concessi 45 giorni di proroga che scadono, appunto, il 24 dicembre. "L'

audizione non è stata solo un passaggio formale ma un bel dibattito con condivisione di idee, su temi specifici della

portualità, di livello locale ma non solo, si è parlato anche di temi nazionali - è stato il commento di Zeno D' Agostino -

Buona parte dei componenti delle Commissioni che ho visto sono impegnati su argomenti portuali, dunque sono

persone con cui si è già abituati a discutere". Per D' Agostino è stata la prima audizione relativa alla nomina di

presidente di una Autorità, in precedenza questo passaggio non esisteva. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Via libera del Senato a D'Agostino presidente

Una giusta e doverosa riconferma perchi ha svolto un ottimo lavoro

Vezio Benetti

TRIESTE Il via libera del Senato alla proposta di nomina di Zeno D'Agostino

per il secondo mandato da presidente della Autorità di Sistema portuale del

mar Adriatico orientale è una giusta e doverosa conferma per chi ha fatto un

ottimo lavoro e deve essere messo nelle condizioni di proseguire. Lo scrive in

una nota la senatrice Tatiana Rojc del Partito Democratico che così prosegue:

è stato un piacere condividere con il vice ministro Margiotta l'apprezzamento

per D'Agostino. Poco comprensibile invece il voto contrario di Forza Italia, se

non per astratte pregiudiziali politiche. La senatrice Tatiana Rojc (Pd) ha

partecipato al voto della commissione Lavori pubblici del Senato, esprimendo

parere favorevole alla proposta di nomina di Zeno D'Agostino. Quindi via

libera del Senato. Non sussistevano dubbi sulla riconferma di Zeno, il lavoro

svolto nel suo primo mandato ha permesso allo scalo giuliano di posizionarsi

ai vertici della classifica europea e non a caso D'Agostino è stato anche

nominato vice presidente di Espo. Nonostante la crisi causata dal

Coronavirus, Trieste è al primo posto in Italia per il movimento merci su rotaia

con servizi che si irradiano per tutta l'Europa. Perplessità quindi, di fronte a

questi risultati, per il voto contrario di Forza Italia di fronte ad eccellenti risultati. Siamo di fronte a delle situazioni in

questo nostro Paese che spesso non sai spiegare. Vogliamo sperare che la ministra De Micheli voglia proseguire con

fare sollecito alla nomina dei presidenti già scaduti. I porti italiani hanno bisogno in questo momento di lavorare senza

pregiudizi di vario genere, ma sopra tutto speriamo che la ministra nomini presidenti giusti al posto giusto. Ci sono da

gestire empori marittimi e occorrono professionisti del settore non raccomandati di ferro.

Messaggero Marittimo

Trieste
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il progetto della giunta fedriga

"Pirellone" della Regione in Porto vecchio Nel mirino 150 milioni del Recovery Fund

L' amministrazione Fvg punta sulla "cittadella Greensisam". In cambio 26 milioni al Comune per viabilità e
infrastrutture

GIOVANNI TOMASIN

La Regione punta a 150 milioni del Recovery Fund per spostare tutti i suoi

servizi dalle sedi sparse in centro in Porto vecchio. In quest' ottica prevede di

anticipare al Comune di Trieste 26 milioni di euro per la viabilità e le

infrastrutture dell' area, in cambio dei magazzini 2 e 4, nella storica "cittadella

Greensisam", in cui realizzare quello che l' assessore regionale al Patrimonio

Sebastiano Callari definisce «un Pirellone» per il Friuli Venezia Giulia. La

questione dell' accordo e della sua copertura è stata affrontata ieri dalla

giunta e dovrebbe chiudersi nella prossima riunione d' esecutivo venerdì. La

Regione anticiperà i fondi previa la cessione della proprietà dei due

magazzini nei pressi del molo IV. Il Comune avrà poi due anni di tempo per

impiegare i fondi nella realizzazione delle opere di urbanizzazione che,

spiega il comunicato della Regione, includeranno reti idriche, di distribuzione

del gas e dell' energia elettrica, gli impianti idraulici di scarico e le

infrastrutture digitali ma anche l' intera viabilità e i parcheggi. I due magazzini

dovrebbero poi diventare la sede centrale della Regione, un complesso

autosufficiente dal punto di vista energetico, con tanto di auditorium vista

mare e viale alberato attraverso l' antico scalo. Il piano, battezzato "progetto Porto vecchio", è stato presentato ieri

proprio da Callari. La Regione aveva in pancia il piano «da molto tempo», spiega: «Ci pensiamo da ben prima del

Recovery Fund e del Covid. Fin dall' inizio del mio mandato ho creduto che la Regione potesse avere un ruolo nel

rilancio del Porto vecchio». Prosegue l' assessore: «L' intervento parte, in particolare, dall' adeguamento e dalla

ristrutturazione dei due magazzini numero 2 e numero 4 nel pieno rispetto di tutti i vincoli storici e architettonici.

Costruiti alla fine del 1800, gli edifici sono oggi fortemente deteriorati e non più agibili». I due magazzini rimodernati,

dice Callari, potranno ospitare circa 800 persone: «Lì saranno collocati tutti gli uffici della Regione che adesso sono

sparsi in modo irrazionale in diverse zone di Trieste: i cittadini avranno un unico edificio a fare da riferimento per la

Regione, e l' operazione avrà benefici in termini di razionalizzazione della spesa e del risparmio, in primis, quello

energetico». Cosa succederà ai tanti palazzi su cui si struttura la presenza della Regione in città, alcuni di fresco

restauro? «Tanti immobili possono esser messi sul mercato». Il progetto richiede però un certo quantitativo di danaro:

«Sono 150 milioni di euro circa», spiega Callari, secondo il quale il progetto ha tutte le carte per essere finanziato

attraverso il Recovery Fund: «Abbiamo presentato le richieste alle commissioni competenti ancora ad ottobre. È uno

dei progetti che la Regione ha presentato, senz' altro quello principale. C' è l' ambiente, la digitalizzazione, ci sono tutti

i requisiti di accesso». Il sindaco Roberto Dipiazza commenta: «Stiamo prendendo vento verso il futuro della città nel

verso senso della parola. Con il contributo della Regione, e poi con quello che potrebbe arrivare con il Recovery

Fund, potremo fare un ulteriore passo in avanti interessante». L' accordo fra Regione e Comune è stato messo a

punto durante gli incontri per la definizione dell' accordo di programma, spiega il primo cittadino, la cui conclusione è

attesa entro la fine dell' anno. La deadline fissata nelle settimane scorse dal presidente regionale Massimiliano

Fedriga. In origine la firma era prevista per settembre. Commenta Dipiazza: «È stato un anno folle in negativo - dice -

Il Piccolo

Trieste
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ma arriviamo alla fine con una serie di belle notizie: c' è l' impegno della Regione, noi abbiamo approvato in giunta il

piano urbano di mobilità sostenibile, il piano particolareggiato del centro storico
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e presto anche il piano regolatore del Porto vecchio. Tutte iniziative mie, se posso dire. A quel punto anche i privati

potranno iniziare a investire, e i candidati non mancano». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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La Regione FVG in Porto Vecchio? Presentato il (possibile) progetto

Il presidente del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga aveva promesso, lo scorso settembre 2020, nella
scientifica cornice di ESOF 2020, che la Regione avrebbe supportato attivamente il recupero del Porto Vecchio.

09.12.2020 - 14.42 - Il presidente del Friuli Venezia Giulia Massimiliano

Fedriga aveva promesso, lo scorso settembre 2020 , nella scientifica cornice

di ESOF 2020, che la Regione avrebbe supportato attivamente il recupero del

Porto Vecchio. Non solo con i finanziamenti o con il supporto burocratico, ma

in persona, trasferendo l' intero "ecosistema" regionale di uffici, sportelli e

sale di rappresentanza dalla zona di Piazza dell' Unità al Porto Vecchio . Una

concentrazione di funzioni in un gruppo di magazzini, volto al (doppio)

obiettivo di recuperare il luogo e nel contempo attirarvi i cittadini. Cosa fatta

capo ha, perchè oggi l' assessore al patrimonio, Sebastiano Callari , ha

presentato il progetto "Porto Vecchio" dedicato proprio agli uffici regionali. Se

il Recovery Fund includerà il punto franco nord, il consorzio Regione-

Comune-Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale disporrà di

150 milioni , con una possibilità reale di trasformazione del quartiere portuale.

Specificatamente la regione si trasferirà nei magazzini n. 2 e 4 che verranno

così recuperati, "nel pieno rispetto di tutti i vincoli storici e architettonici". Si

tratta infatti di preziosi esempi di archeologia industriale di fine '800, "oggi

fortemente deteriorati e non più agibili". Il recupero dei magazzini avverrà in maniera "green" e tecnologicamente

avanzata : gli impianti di illuminazione e termotecnici saranno aggiornati agli ultimi modelli e la coppia di edifici

utilizzerà servizi di informatica e domotica di ultima generazione. Sempre su questo filone i due edifici sfrutteranno il

"moto ondoso" e la "forza del vento" per essere autosufficienti dal punto di vista energetico ; insomma a impatto

zero. Tuttavia, su questo versante, non è chiaro cosa s' intenda per usare il "moto ondoso" sebbene sia vero che i

magazzini costeggino il mare. La centralizzazione della regione in due soli edifici, dalla portata complessiva di 800

persone , permetterà di velocizzare i servizi, fornendo ai triestini un' unica sede di riferimento. Perchè andare in Porto

Vecchio? Al di là della curiosità, delle "corsette" dei runners e delle mostre in Centrale Idrodinamica non vi è stata

finora una reale ragione; e il FVG è il primo ad offrirla. Dall' altro, però, sebbene "gli uffici della Regione siano sparsi in

modo irrazionale in diverse zone di Trieste", andrebbe anche considerato come le masse impiegatizie sostengano

attivamente decine di bar e ristoranti nel "cuore" di Trieste. C' è, in questo contesto, il rischio di una desertificazione di

queste piccole attività; d' altronde capovolgendo il discorso proprio lo spostamento della Regione in Porto Vecchio

potrebbe garantire di attirare le prime imprese nella zona, con i primi bar e negozi. Il progetto presenta inoltre, nella

parte centrale dei due magazzini, " uno spettacolare auditorium fronte mare in grado di mettere in collegamento

esternamente le parti superiori dei due magazzini" che si connette con un viale alberato che, partendo proprio dalla

nuova sede della Regione e attraversando il Porto Vecchio, finisca per raggiungere direttamente l' ingresso della

Stazione ferroviaria di Trieste. Sebbene Callari abbia rassicurato sul rispetto della "storicità" dell' edificio,

permangono forti perplessità connesse ai render ; quantunque gli interni dei magazzini siano modificabili, l' intervento

sembra molto più invasivo di quanto prospettato, senza nessun dettaglio che ricordi l' edificio precedente. Callari non

ha inoltre menzionato il masterplan "guida" del recupero del Porto Vecchio, sebbene sia augurabile che il progetto

rientri nel recupero complessivo, evitando quello "spezzettamento" criticato ormai da decenni. [ z.s. ]
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Mose alzato per sei giorni

Da ieri e fino a lunedì dighe su. Ma è scontro sui poteri Zaia e Brugnaro: lo deve gestire il sindaco. Martella: Comune
in cabina di regia. Comitatone, nuovi fondi

VENEZIA «L' ho detto anche il giorno dell' inaugurazione, sono un autonomista

impenitente, il guardiano del territorio è il sindaco di Venezia e lui deve gestire il

Mose», entra a gamba tesa il governatore del Veneto Luca Zaia, rafforzando l'

appello del sindaco Luigi Brugnaro. «E' la città che deve decidere quando

alzare le dighe, deve essere il sindaco a dare l' ok», ha ribadito anche ieri, il

giorno dopo in cui Venezia è andata sott' acqua con 138 centimetri di marea e

il Mose è rimasto abbassato. E' scontro aperto con il governo, che ha istituito l'

Autorità per la Laguna - che si occuperà tra le varie cose anche del Mose - sui

poteri. «E' il momento di lavorare senza polemiche, possiamo e dobbiamo

pensare assieme al bene della città - dice il sottosegretario alla presidenza del

consiglio Andrea Martella, veneziano - Abbiamo creato l' Autorità interamente

dedicata a Venezia e alla sua laguna, facendo fronte ad una mole di interventi e

compiti operativi che del resto il Comune non riuscirebbe ad affrontare da

solo». L' emergenza acqua alta sta avendo infatti una evoluzione inaspettata,

almeno in termini di frequenze di maree consistenti. Se ieri il Mose è stato

alzato nella notte con una previsione di 125 centimetri (più per il timore di

ripetere il rischio corso il giorno precedente con una marea oltre le previsioni, che per vera necessità visto che non c'

erano condizioni per fenomeni inaspettati) e abbassato nel pomeriggio dopo oltre quindici ore, da oggi fino a lunedì

ritornerà a difendere Venezia ogni giorno in quanto sono previste acque alte tra i 135 e i 140 centimetri. Una striscia

mai vista in passato, nemmeno nei giorni dell' acqua grande dell' anno scorso, che farà già segnare un record con le

dighe alzate per sei giorni consecutivi, seppur non ininterrottamente. Anche perché c' è un problema di accessibilità al

porto (vedi articolo sotto) e di ricambio di acqua della laguna da garantire. E' il tema che pone il sottosegretario alla

presidenza del Consiglio: «Ciò che è avvenuto martedì pone al centro una serie di questioni a partire dalla quota alla

quale si prevede l' innalzamento delle paratoie; l' efficientamento del sistema di allerta per consentire l' entrata in

funzione del Mose anche in situazioni di imprevedibilità degli eventi atmosferici e di imprecisione delle previsioni; il

nodo della compatibilità tra Mose e portualità affrontando una volta per tutte ed in tempi stretti l' ipotesi del porto off-

shore». Tutti temi che dovranno essere discussi, sia per la fase sperimentale (fino a quando i lavori alle dighe non

saranno finiti e il Mose collaudato) che per la gestione a regime. E qui si ritorna alla questione iniziale: chi ha la

responsabilità ultima delle decisioni? «Creare l' Autorità non significa escludere il Comune dalle decisioni che

riguardano la città. Anzi, il Comune e la Regione faranno parte del comitato di gestione e quindi della cabina di regia

che prenderà tutte le decisioni», precisa Martella che cerca di abbassare i toni dopo la mano tesa di Zaia a Brugnaro.

«Il governo della laguna deve essere nelle mani del Comune di Venezia, del resto anche la Repubblica Veneta faceva

così - sottolinea il governatore - Non ne faccio una questione di latitudine ma pratica, il detentore dell' interesse è chi

va sott' acqua». Peccato, fanno presente i deputati Pd Nicola Pellicani e Alessia Rotta (presidente della commissione

Ambiente) «che l' opera è stata realizzata interamente con risorse statali» «Capiamo la frustrazione di Zaia di non

aver nessun merito nella realizzazione, ma è paradossale che pretenda di essere lui a decidere chi debba gestirlo.

Guarda caso il suo alleato Brugnaro», dicono. Un primo banco di prova sarà il Comitatone previsto il 21 dicembre

quando all' ordine del giorno ci
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saranno le grandi navi ma anche il rifinanziamento della Legge speciale. Il sindaco già nella riunione del novembre

dell' anno scorso aveva chiesto al governo 150 milioni all' anno per dieci anni per far fronte ai necessari interventi di

manutenzione del centro storico. Finora inascoltato. «Nel prossimo Comitatone ci sarà la ripartizione ai Comuni di

gronda dei finanziamenti già stanziati, ma verranno previste anche risorse per finanziare ulteriormente la Legge

speciale per i prossimi anni - precisa Martella - Voglio ricordare che con l' istituzione dell' Autorità sono stati previsti

40 milioni all' anno dal 2021 al 2034 per la gestione complessiva».
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Quelle 17 navi ferme in attesa «Sistemare subito la conca o competitività a rischio»

A. Zo.

VENEZIA Molti di loro sono veneziani «doc», a partire dal presidente dell'

Autorità di sistema portuale Pino Musolino. Per cui dire che non siano

dispiaciuti quando la città va sott' acqua come martedì sarebbe falso e

ingeneroso. Ma è evidente che, quando il Mose si alza una vittima la sta

avendo: il porto di Venezia (e anche a quello di Chioggia), che ha nelle bocche

lagunari, in particolare quella di Malamocco per le navi merci, l' accesso allo

scalo. Ieri, per esempio, con il Mose in funzione dalle 4 di notte fino alle 18, ci

sono state ben 8 navi ferme in rada, in mare aperto, in attesa di entrare e 9

attraccate a Porto Marghera pronte per partire. Tanto che alla fine si è deciso

di anticipare alle 15.15 l' apertura della sola bocca di Malamocco per poter

iniziare le operazioni di ingresso e uscita, che peraltro possono avvenire solo a

senso unico, terminate alle 2 di notte, poco prima del nuovo sollevamento del

sistema di dighe. La convivenza tra Mose e porto è uno dei grandi temi aperti,

da quando due mesi fa per la prima volta le dighe si sono sollevate a difesa

della città. «Il porto di Venezia sta vivendo delle ore molto difficili poiché si

trova a non avere un accesso al mare in presenza del sistema Mose in azione

- commenta il commissario Pino Musolino - Domani (oggi, ndr ), alla luce delle previsioni, circa una decina di navi

dovranno modificare i propri orari per evitare di rimanere ferme». Il problema è soprattutto quello della conca di

navigazione di Malamocco, che era stata costruita per far transitare le navi a Mose chiuso, ma che è inutilizzabile

perché una mareggiata ha danneggiato gravemente la porta lato mare e anche in parte quella lato laguna: la prima

sarà rifatta, la seconda sistemata, per una spesa complessiva di 30 milioni di euro, ma ci vorrà un anno. «Senza una

conca funzionante i porti di Venezia e Chioggia non possono resistere a lungo e sono destinati a perdere

competitività, commesse e occupazione», lamenta Musolino, che più volte pubblicamente ha parlato di 650 milioni (il

costo dell' opera) «buttati via». Oltre al problema delle porte, infatti, nelle loro simulazioni i piloti hanno lamentato che l'

ingresso sarebbe poco allineato rispetto alla bocca di porto, rendendo la manovra difficoltosa, soprattutto in

condizioni meteo come quelle di questi giorni, con forte vento e correnti. «Alcune soluzioni le abbiamo anche

prospettate e depositate da tempo», continua Musolino. Per esempio quella di installare dei «mooring dolphins », una

sorta di salsicciotti a cui le navi si possono appoggiare per entrare in sicurezza. Nell' attesa, la settimana scorsa sono

iniziati i primi esperimenti su Malamocco: il 2 dicembre si è infatti deciso di tenere la bocca parzialmente aperta (5

paratoie su 19), per valutare l' effetto sulla marea, seppur solo in certe condizioni (bora). Per pensare di far passare le

navi, però, serve l' ok della Capitaneria di Porto sulla sicurezza, perché se una nave dovesse «scarrocciare» e

sbattere contro una paratoia sarebbe un disastro. Sabato scorso, invece, mentre le altre due bocche restavano

chiuse, quella di Malamocco è stata aperta tre ore per far entrare cinque navi in attesa. Idem ieri, quando è stata

riaperta tre ore prima. «Ma noi abbiamo bisogno di essere autonomi dal Mose, soprattutto per episodi di chiusura

lunga, come le 48 ore tra venerdì sera e domenica - osserva Alessandro Santi, portavoce della Port Community

veneziana - ecco perché in quei casi la conca è fondamentale». Poi, però, nemmeno quella è la panacea, visto che -

al di là della difficoltà di manovra di cui sopra - l' operazione d' ingresso è lunga: va aperta la porta, la nave deve

entrare, poi si chiude e si apre l' altra porta per farla entrare in laguna; e viceversa. «Operazione molto lunga, per
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Capitaneria veneziana, l' ammiraglio Piero Pellizzari. C' è poi il problema della navigazione con il buio, che non tutte

le navi sono in grado di effettuare e che limita di molto l' operatività. «Per questo dobbiamo lavorare molto sulle

infrastrutture portuali e sull' illuminazione del canale dei Petroli, per renderlo un porto H24», continua Santi. Idem a

Chioggia. «Ho chiesto al commissario Elisabetta Spitz a che punto sia la realizzazione della conca di navigazione di

Chioggia, la cui rapida conclusione garantirebbe ai pescatori clodiensi di poter raggiungere il mare Adriatico e quindi

di poter lavorare anche a barriere chiuse», dice il sindaco Alessandro Ferro. Il caso di martedì, quando il Mose non è

stato sollevato perché mancavano i tempi tecnici per allertare le squadre, apre però anche un altro problema: che

cosa succederebbe in caso di chiusure last minute ? Pellizzari ha approvato una settimana fa un' ordinanza quadro

che stabilisce le regole valide in tutte le occasioni: nei prossimi casi basterà un avviso della sala operativa diramato a

tutti i soggetti coinvolti. «E' ovvio però - prosegue l' ammiraglio - che più i tempi sono ravvicinati e più si creano disagi

alle navi, che hanno programmi precisa. Anche perché quando una nave sta per arrivare c' è un terminal che l' attende

con decine di lavoratori».
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Mose, si cambia: nuove regole Brugnaro: «L' ok lo dia la città»

`Protocollo diverso dopo il flop: allerta a 100-110 cm di marea, ma le dighe si alzeranno sempre a 130 cm `Il sindaco:
ma devo essere io a scegliere quando farlo funzionare. Il prefetto: il Comune non va tagliato fuori

ROBERTA BRUNETTI

LA GRANDE OPERA VENEZIA Le squadre addette al sollevamento del Mose

saranno allertate prima: con una previsione di marea che potrebbe scendere a

100, 110 centimetri. La procedura vera e propria per mettere in moto la

macchina, poi, manterrebbe come quota di salvaguardia i 130 centimetri. Ma

con le squadre già pronte, di fronte a un repentino cambio di meteo, le paratoie

potrebbero essere alzate anche con poche ore di preavviso. Evitando

insomma la brutta figura di martedì, quando il Mose non è stato attivato, ma l'

acqua sospinta da un vento improvviso ha raggiunto quota 138 centimetri,

allagando il 60% di città. Ecco la soluzione che il provveditore alle Opere

pubbliche, Cinzia Zincone, e il commissario straordinario, Elisabetta Spitz,

hanno concordato dopo il giorno nero del Mose. Ancora un' ipotesi, perché la

decisione ultima è rinviata a oggi, quando sarà riunito il tavolo tecnico, dove

siedono anche il Consorzio Venezia, le Capitanerie di Porto di Venezia e

Chioggia e l' Autorità portuale. IL METEO Intanto il Mose, tornato operativo

già martedì sera, è destinato a restarlo probabilmente per tutta la settimana. Il

meteo infatti non dà tregua. Ieri mattina la marea ha raggiunto quota 123

centimetri alle bocche di porto, ma le paratoie chiuse hanno mantenuto la città all' asciutto. Attorno alle 15 è stata

abbattuta la schiera di Malamocco, per consentire il passaggio di una ventina di navi che erano rimaste bloccate. Tra

le 17 e le 18, poi, sono state riaperte anche le altre due bocche di porto, di Lido e Chioggia, ma con la prospettiva di

rialzare tutto il sistema all' alba per fronteggiare un altro picco che stamattina, secondo le previsioni, potrebbe arrivare

135 centimetri. Mentre 140 centimetri sono previsti sia venerdì che sabato. LE PROCEDURE Giornate di super

lavoro per i tecnici del Mose, ma anche di polemiche accese e decisioni da prendere. Ieri Spitz ha chiamato in causa

il servizio meteo. «Non ci aveva indicato purtroppo un rischio di marea oltre i 130 centimetri». In realtà, questo è vero

solo per il servizio meteo del Consorzio Venezia Nuova, perché il tavolo tecnico dove siedono il Centro maree del

Comune, Ispra, Ismar Cnr non avevano escluso per martedì maree anche superiori a 130. Un tema che ieri ha

riacceso le polemiche in città, dove la richiesta è di abbassare la soglia di salvaguardia da 130 a 110 centimetri. Ma

su questo punto il commissario è stata secca: «Non ci possiamo permettere di sollevare il Mose a 110 centimetri

come era previsto dal Comitatone per il funzionamento a regime. Con le dotazioni impiantistiche non completate

sarebbe quasi irresponsabile». Ha comunque ammesso la necessità di cambiare: «Possiamo ragionevolmente

intercettare il problema, cioè allertare il personale che deve sollevare, togliendolo dal cantiere e spostandolo verso le

operazioni di sollevamento, quando abbiamo anche degli avvisi di marea inferiori a 130 centimetri». La soluzione

studiata con Zincone, che entra più nei dettagli: «Il personale va allertato a quote più basse. Gli avvisi partirebbero

sempre a 130, ma le squadre sarebbero allerta già a 100, 110». Il provveditore ammette quello che definisce un

«errore di sottovalutazione», «abbiamo imparato da questa triste esperienza, guai a sottovalutare ogni singolo

aspetto, bisogna gestire meglio il personale e non temere di muoverci anche se l' allerta non scatta. Quanto è

accaduto ci dispiace, capisco il malumore e la rabbia. Ne sono partecipe per questo dobbiamo porre rimedio». Anche

la governance va rivista? «E una questione politica» glissa.
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LA GOVERNANCE Oggi dunque, tavolo tecnico, ma non è detto che basti. Il sindaco Luigi Brugnaro ieri è tornato

alla carica: «Dobbiamo salvaguardare la città dalle acque alte e al tempo stesso mantenere il porto accessibile. Per

questo dobbiamo avere un' operatività più veloce dei cambiamenti climatici. Chiediamo che chi sia il sindaco a dare l'

ok per rendere l' attivazione il più veloce possibile». All' attacco sulla governance anche il prefetto, che sulla carta

dovrebbe avere un ruolo nella cabina di regia del Mose. «Non si possono tagliar fuori dalla questione il sindaco e la

Città metropolitana» ha detto Vittorio Zappalorto, critico anche sulla «procedura di attivazione» che è giusto sia

«fissa, tecnica» ma deve anche considerare «un margine di errore nelle previsioni meteo». Per questo il prefetto

chiede anche un centro di previsioni unico: «Centro maree del Comune, Cnr e Consorzio Venezia Nuova si debbono

confrontare sui dati, non ci devono essere tre voci distinte». E un ruolo nella futura cabina di regia del Mose ieri lo ha

rivendicato anche il commissario straordinario all' Autorità portuale, Pino Musolino: «Stiamo vivendo ore difficili. Così

i porti di Venezia e Chioggia non possono resistere a lungo, sono destinati a perdere competitività e, di conseguenza,

commesse e occupazione». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' intervista Andrea Martella

«Dighe, la quota può cambiare Ma a decidere sarà l' Autorità»

Il sottosegretario: «Comune coinvolto, ma la salvaguardia è interesse nazionale» «Venezia non si salva solo con il
Mose, servono altri interventi per la sua tutela»

MICHELE FULLIN

Funzionamento del Mose, convivenza tra salvaguardia di Venezia, di Chioggia

e della laguna e l' attività di uno tra i maggiori porti italiani. E, non da ultime, le

polemiche che martedì hanno travolto la città assieme all' acqua alta, con

piazza San Marco coperta da 60 centimetri di mare poiché si era deciso,

anche dopo aver valutato le previsioni meteomarine, di non azionare le 78

paratoie elettromeccaniche che compongono il Mose e avrebbero tenuto la

città all' asciutto. Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Andrea

Martella, l' 8 dicembre qualcosa non ha funzionato. Il Governo sta pensando di

metterci una pezza? «Per prima cosa dobbiamo ricordare che ci troviamo

ancora in una fase di verifica sul campo, in cui il Mose non è stato completato

e siamo ancora in fase di sperimentazione. Dobbiamo avere questa

consapevolezza, sapendo che ci sono molte cose da mettere a punto,

soprattutto nei punti deboli che si sono evidenziati e quelli che si debbono

ancora evidenziare. Ciò che è accaduto l' 8 dicembre ci mette di fronte ad

alcune questioni con cui dobbiamo fare i conti». La prima è la quota alla quale

si prevede di innalzare le paratoie. «Si era previsto in passato che fosse 110

centimetri, adesso è stata fissata questa quota di 130. È chiaro che una volta completati i lavori e andrà a regime una

serie di opere complementari sarà possibile verificare la quota giusta. Però questo ci deve far da subito rendere

conto che bisogna lavorare perché ci deve essere anche un efficientamento del sistema di allerta per consentire l'

entrata in funzione del Mose anche in funzione di imprevedibilità degli eventi atmosferici o imprecisione delle

previsioni. Serve anche un protocollo unico delle previsioni e rendere più efficiente l' allerta». Sì, ma se la previsione

è 125, che si fa? «Se siamo vicini a 130, in condizioni di variabilità bisognerebbe preallertare il personale, in modo da

manovrare velocemente in caso di necessità». Il Governo prenderà in mano la situazione? «Guardi, il commissario

è di nomina del Governo e il Provveditore è un suo dirigente e in questi giorni c' è un contatto molto stretto». Poi c' è il

problema della coesistenza tra Mose e portualità. «Dobbiamo lavorare perché l' economia portuale a Venezia continui

ad esistere. In questo periodo dovremo risolvere una volta per tutte questo tema, e in tempi stretti, anche analizzando

l' ipotesi del porto offshore (un terminal in mare aperto per non far entrare le navi più grandi in laguna, ndr). Il tema

oggettivamente si pone». Tuttavia, il Mose non può alzarsi sempre e basta un metro per provocare molti danni e

bloccare la città. «Quello che è accaduto martedì era chiaro a me anche in passato: Venezia non si salva solo con il

Mose ma servono altri interventi di salvaguardia, di difesa ambientale, di difesa del tessuto urbano e questo è

fondamentale. È per tutto questo che è stata istituita l' Autorità per la laguna, alla quale lo Stato riconosce risorse
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adeguate perché questa deve svolgere tutti quei compiti cui l' amministrazione comunale non potrebbe far fronte.

Naturalmente, questo non significa escludere il Comune dalle decisioni della Autorità. Il Comune e la Regione faranno

parte del comitato di gestione dell' Autorità e saranno essi stessi la cabina di regia. Tra l' altro, viene ripristinato il

ruolo del Magistrato alle Acque, nel senso che le persone del Provveditorato che si occupano di Venezia andranno all'

Autorità, diventandone il braccio operativo. L' Autorità ha già in dotazione 40 milioni l' anno dal 2021 al 2034 e

andranno sicuramente incrementati una volta che il Mose andrà a regime e saranno quantificati i costi di gestione». Il

sindaco dice che vuole decidere lui quando alzare il Mose, che gli risponde? «Il sindaco è coinvolto nelle

decisioni che devono esser prese, ma è l' Autorità che sarà dedicata interamente a questa funzione. Del resto, la

salvaguardia di Venezia è di interesse nazionale e il Comune sarà pienamente coinvolto». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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L' allarme del Porto «Ma così il Mose ci metterà in crisi»

`Il presidente Musolino: «Si sta realizzando quello che purtroppo avevamo previsto» `L' Autorità e Confindustria: «E'
decisivo sistemare subito la conca di navigazione»

ELISIO TREVISAN

PORTO MESTRE Col Mose alzato «il porto di Venezia non ha accesso al

mare», vale a dire che è completamente paralizzato. L' allarme lo ha lanciato

ieri il commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico settentrionale (Adspmas), Pino Musolino, che fino a quattro mesi fa

ne è stato il presidente. Non è la prima volta che ribadisce il concetto ma ora

che il Mose comincia ad essere sollevato sempre più spesso in concomitanza

con le sempre più frequenti acque alte eccezionali, il problema si pone in tutta

la sua evidenza, anche a chi non capisce o fa finta di non capire. Dopo la

mancata attivazione di martedì, quando Venezia è finita nuovamente sott'

acqua, in parallelo al gioco delle correnti marine le paratie sono state alzate ieri

mattina e abbassate nel pomeriggio alle 17 per consentire, alle 18, il passaggio

delle navi. Poi all' una e mezza circa di notte sono state alzate nuovamente, e

questo durerà almeno fino a sabato, viste le previsioni di alte maree

consecutive. Ed è questo sti l l icidio di sollevamenti che preoccupa il

commissario e non solo, perché l' intera comunità degli operatori e dei

lavoratori del porto è in ansia. Lo stesso presidente di Confindustria Venezia

Rovigo, Vincenzo Marinese, ieri è intervenuto per dire, a nome di tutti gli imprenditori, che ora «bisogna correre per

sistemare la conca di navigazione. Il provveditore ci ha detto che entro un anno sarà finita e io immagino lo abbia

detto con cognizione di causa, quindi credo che sia necessario arrivare a fine 2021 potendo inaugurare sia il Mose,

che nel frattempo sarà collaudato, sia la conca di navigazione. Una inaugurazione parziale non si può fare, lo

abbiamo visto. Bisogna consentire al porto di vivere e al Mose di salvaguardare la città». La conca di navigazione: è

proprio questo il problema principale e annoso. LE PEGGIORI PREVISIONI Ieri Pino Musolino è tornato a ribadire

che «purtroppo si sta realizzando tutto quello che avevamo previsto negli ultimi anni: senza una conca di navigazione

funzionante che permetta alle navi di entrare ed uscire nella laguna anche con le barriere del MoSE sollevate, i porti di

Venezia e Chioggia non possono resistere a lungo e sono destinati a perdere competitività e, di conseguenza,

commesse e occupazione». Altri, come l' impresa Kostruttiva della Lega Coop, sostengono che in questi anni il Porto

è stato poco incisivo nel pretendere che la conca di Malamocco venisse sistemata. Ma l' Adspmas ribatte che, sin da

quando a marzo del 2017, Musolino si è insediato alla presidenza, ha denunciato il problema: quella conca, che

dovrebbe servire a far passare le navi anche quando il Mose è sollevato, ha il portellone rotto da una mareggiata ed è

pure troppo stretta e troppo corta per farci stare le navi. Quella conca venne realizzata dalle imprese del Consorzio

Venezia Nuova quando Paolo Costa era sindaco di Venezia, e poi lo stesso Paolo Costa, quando venne nominato

presidente del Porto, sostenendo che siccome allungare la conca sarebbe costato troppo e anche i Piloti si

dimostravano scettici, avviò il progetto del porto offshore al largo di Malamocco in mare aperto, in modo che per la

conca passassero navi più piccole. Il progetto, però, nonostante un primo via libera inserito nella finanziaria del

governo Monti con un emendamento a firma di Pier Paolo Baretta e Renato Brunetta per stanziare i fondi, e

nonostante l' approvazione del Parlamento e l' avallo della Ue, e nonostante fosse stato messo a gara con la vittoria

di una società cinese, è stato accantonato. Secondo Costa fu per «gelosie europee, italiane (leggi Genova) e
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adriatiche (leggi Trieste)» che manovrarono per farlo bloccare. Lo stesso Musolino, però, è sempre
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stato molto scettico su quell' opera da oltre 2 miliardi di euro, a causa tra l' altro della rottura del carico che avrebbe

provocato perite di tempo e costi troppo elevati. NUMERI CRITICI Resta il fatto che oggi il Mose viene sollevato

sempre più spesso e che il Porto va in crisi: «Solo ieri mattina avevamo 8 navi ferme in rada e 9 in laguna in attesa di

uscire - ha spiegato il commissario straordinario aggiungendo che - domani (oggi per chi legge ndr.), alla luce delle

previsioni che ci sono state comunicate, prevediamo che circa una decina di navi dovranno modificare i propri orari

per evitare di rimanere ferme». E non è pensabile che la soluzione sia quella, attuata su suggerimento sempre dell'

Adspmas, di tenere abbassate alcune paratie della bocca di Malamocco in modo da lasciare un varco di un centinaio

di metri per far passare le navi: può funzionare, com' è avvenuto, in condizioni di tempo buono, ma non con

sciroccate miste a bora come quelle di questi giorni. Bisogna, dunque, «sistemare al più presto la conca di

navigazione, magari riadattandola anche a banchina ad alti fondali» conclude Musolino il quale ricorda di aver

proposto più volte di istituire il Porto Regolato come a Rotterdam, Anversa e Amburgo (operativo 24 ore su 24), ma

in quel caso «è urgente che si strutturi una cabina di regia, dove l' Adspmas dovrà avere necessariamente un ruolo,

che possa avere una visione complessiva di tutti i processi in modo tale da gestire in efficien za anche i traffici

portuali». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Malamocco, barriere giù: passano le navi ma senza la conca 30 si sono fermate

Il commissario Musolino raccoglie le preoccupazioni degli operatori. «Lo diciamo da tempo che bisogna ripararla»

GIANNI FAVARATO

Ieri pomeriggio alla bocca di porto di Malamocco le barriere del Mose si

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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sono abbassate con qualche ora di anticipo rispetto alle altre (ma a

mezzanotte sono state di nuovo alzate) per permettere l' entrata e uscita in

porto di traghetti, navi cisterna e porta container in attesa. Un "espediente"

per sopperire alla impossibilità di utilizzare la conca di navigazione che ha

una delle due chiuse inutilizzabili per una mareggiata di ben cinque anni fa.

Ma non è bastato a garantire il programmato traffico marittimo di una trentina

di navi tra ieri e oggi. Problema che si ripeterà se il Mose entrerà in azione a

partire da quote di 110 centimetri di marea, ben minori e più ricorrenti dei 130

previsti. «Se quanto è successo negli ultimi tre giorni sarà la regole per i

traffici sarà una catastrofe» commentano i terminalisti che hanno avvisato le

compagnie dell' alzata del Mose, costringendole a cambiare la rotazione di

carico o addirittura annullando la toccata a Venezia. La comunità degli

operatori portuali sta ponendo da tempo al Provveditorato e alla Capitaneria

il problema, chiedendo previsioni più certe e comunicazioni puntuali e, in

primo luogo il ripristino della conca di navigazione. Le forti preoccupazioni

della comunità portuale sono condivise dal commissario straordinario dell' Autorità d i  Sistema Portuale, Pino

Musolino, che ha rilanciato l' allarme: «Purtroppo si sta realizzando tutto quello che avevamo previsto negli ultimi anni:

senza una conca di navigazione funzionante i porti di Venezia e Chioggia non possono resistere a lungo, destinati a

perdere competitività e, di conseguenza, commesse e occupazione». Musolino ha spiegato che solo ieri mattina,

dopo il sollevamento di tutte le barriere del Mose, c' erano 8 navi ferme in rada e 9 in laguna in attesa di uscire. E oggi

si replica «alla luce delle previsioni che ci sono state comunicate, un' altra decina di navi dovranno modificare i propri

orari per evitare di rimanere ferme». La conca di Malamocco è stata completata nel 2012 ed è costata 653 milioni,

ma i danni della mareggiata non sono stati ancora riparati, e poi lo specchio della conca dovrebbe essere ampliato

per permettere il passaggio anche alle navi più grandi che già hanno cominciato a disertare Venezia. Problema che il

commissario straordinario Musolino ha riproposto, spiegando che «alcune soluzioni le abbiamo e anche prospettate e

depositate da tempo, come la necessità di realizzare ed istituire il cosiddetto Porto Regolato e la evidente necessità

di sistemare al più presto la conca di navigazione, magari riadattandola anche a banchina ad alti fondali». «Inoltre,

sebbene sia comprensibile che in questa prima fase ancora sperimentale di utilizzo del Mose si stia dando priorità alla

sicurezza e al buon funzionamento del sistema e delle procedure» ha concluso Musolino «è urgente che si strutturi

una cabina di regia, dove l' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico Settentrionale dovrà avere

necessariamente un ruolo, che possa avere una visione complessiva di tutti i processi, in modo tale da gestire in

efficienza anche i traffici portuali». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mose: Porto Venezia, ore terribili senza accesso al mare

Commissario, otto navi ferme in rada e nove chiuse in Laguna

(ANSA) - VENEZIA, 09 DIC - "Il Porto di Venezia sta vivendo delle ore molto

difficili poiché si trova a non avere un accesso al mare in presenza del

sistema Mose in azione. Solo questa mattina avevamo 8 navi ferme in rada e

9 in laguna in attesa di uscire". Lo afferma Pino Musolino, Commissario

Straordinario dell' Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico

Settentrionale sul funzionamento del sistema di paratoie mobili Mose a difesa

di Venezia. "Domani - aggiunge - alla luce delle previsioni che ci sono state

comunicate prevediamo che circa una decina di navi dovranno modificare i

propri orari per evitare di rimanere ferme. Purtroppo si sta realizzando tutto

quello che avevamo previsto negli ultimi anni: senza una conca di navigazione

funzionante che permetta alle navi di entrare ed uscire nella laguna, anche con

le barriere del Mose sollevate i porti di Venezia e Chioggia non possono

resistere a lungo e sono destinati a perdere competitività e, di conseguenza,

commesse e occupazione". "Alcune soluzioni le abbiamo anche prospettate e

depositate da tempo - conclude Musolino - come la necessità di realizzare e

istituire il cosiddetto 'Porto Regolato' e la evidente necessità di sistemare al

più presto la conca di navigazione, magari riadattandola anche a banchina ad alti fondali. Inoltre, sebbene sia

comprensibile che in questa prima fase ancora sperimentale di utilizzo del Mose si stia dando priorità alla sicurezza e

al buon funzionamento del sistema e delle procedure, è urgente che si strutturi una cabina di regia, dove l' AdSP dovrà

avere necessariamente un ruolo, che possa avere una visione complessiva di tutti i processi, in modo tale da gestire

in efficienza anche i traffici portuali". (ANSA).
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Venezia, le barriere del Mose bloccano il porto: "Navi ferme, bisogna intervenire"

VENEZIA - Sono ore difficili per il porto di Venezia , isolato dal mare a causa

dell' innalzamento prolungato delle barriere del Mose. "Solo questa mattina

avevamo otto navi ferme in rada e nove in laguna in attesa di uscire. Domani,

alla luce delle previsioni che ci sono state comunicate, prevediamo che circa

una decina di navi dovranno modificare i propri orari per evitare di rimanere

ferme ", spiega il commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale

dell' Adriatico settentrionale, Pino Musolino. "Purtroppo si sta realizzando

tutto quello che avevamo previsto negli ultimi anni: senza una conca di

navigazione funzionante che permetta alle navi di entrare ed uscire nella

laguna anche con le barriere del Mose sollevate, i porti di Venezia e Chioggia

non possono resistere a lungo e sono destinati a perdere competitività e, di

conseguenza, commesse e occupazione", continua Musolino ricordando le

soluzioni "prospettate e depositate da tempo", da parte dell' Adsp, "come la

necessità di realizzare ed istituire il cosiddetto Porto Regolato e la evidente

necessità di sistemare al più presto la conca di navigazione , magari

riadattandola anche a banchina ad alti fondali". Inoltre, l' Adsp dovrebbe

essere coinvolta nella cabina di regia per la gestione del sistema di dighe mobili e delle procedure per l' attivazione, in

modo che possa "gestire in efficienza anche i traffici portuali" , conclude Musolino.

Dire

Venezia
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Il MoSE crea problemi ai mercantili di Venezia. Musolino: ci vuole una conca

Le barriere - apertesi stanotte, in ritardo - hanno bloccato, tra rada e laguna, fino a 17 navi. E domani una decina
dovranno riprogrammare gli orari

Il MoSE di Venezia, il sistema di barriere per evitare l' acqua alta in città - che

stavolta si è attivato in ritardo (stanotte) - sta creando non pochi problemi al

traffico mercantile. Lo spiega Pino Musolino, commissario dell' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico Settentrionale. «Purtroppo si sta realizzando

tutto quello che avevamo previsto negli ultimi anni: senza una conca di

navigazione funzionante che permetta alle navi di entrare ed uscire nella

laguna anche con le barriere del MoSE sollevate i porti di Venezia e Chioggia

non possono resistere a lungo e sono destinati a perdere competitività e, di

conseguenza, commesse e occupazione». Stamattina nel porto di Venezia c'

erano 8 navi ferme in rada e 9 in laguna in attesa di uscire. Domani, alla luce

delle previsioni, circa una decina di navi dovranno modificare i propri orari per

evitare di rimanere ferme. «Alcune soluzioni - continua Musolino - le abbiamo

anche prospettate e depositate da tempo, come la necessità di realizzare ed

istituire il cosiddetto "porto regolato" e la evidente necessità di sistemare al

più presto la conca di navigazione, magari riadattandola anche a banchina ad

alti fondali. Inoltre, sebbene sia comprensibile che in questa prima fase

ancora sperimentale di utilizzo del MoSE si stia dando priorità alla sicurezza e al buon funzionamento del sistema e

delle procedure, è urgente che si strutturi una cabina di regia dove l' AdSP dovrà avere necessariamente un ruolo che

possa avere una visione complessiva di tutti i processi, in modo tale da gestire in efficienza anche i traffici portuali».

Informazioni Marittime

Venezia
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Mose ed operatività dei porti lagunari

Redazione

VENEZIA L'operatività dei porti lagunari è messa in difficoltà dall'attivazione

del sistema MoSE. A tale proposito, interviene il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale Pino

Musolino: Il porto di Venezia sta vivendo delle ore molto difficili poiché si

trova a non avere un accesso al mare in presenza del sistema MoSE in

azione. Solo questa mattina avevamo otto navi ferme in rada e nove in laguna

in attesa di uscire. Domani prosegue Musolino -, alla luce delle previsioni che

ci sono state comunicate, prevediamo che circa una decina di navi dovranno

modificare i propri orari per evitare di rimanere ferme. Purtroppo si sta

realizzando tutto quello che avevamo previsto negli ultimi anni: senza una

conca di navigazione funzionante che permetta alle navi di entrare ed uscire

nella laguna anche con le barriere del MoSE sollevate i porti di Venezia e

Chioggia non possono resistere a lungo e sono destinati a perdere

competitività e, di conseguenza, commesse e occupazione. Alcune soluzioni

le abbiamo anche prospettate e depositate da tempo, come la necessità di

realizzare ed istituire il cosiddetto Porto Regolato e la evidente necessità di

sistemare al più presto la conca di navigazione, magari riadattandola anche a banchina ad alti fondali. Inoltre,

sebbene sia comprensibile che in questa prima fase ancora sperimentale di utilizzo del MoSE si stia dando priorità

alla sicurezza e al buon funzionamento del sistema e delle procedure, è urgente che si strutturi una cabina di regia,

dove l'AdSp dovrà avere necessariamente un ruolo, che possa avere una visione complessiva di tutti i processi, in

modo tale da gestire in efficienza anche i traffici portuali, conclude il suo intervento sull'operatività dei porti lagunari il

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia, MoSe attivo: traffici portuali in disagio. Il Commissario Musolino dichiara

Venezia, 9 dicembre 2020 - "Il porto di Venezia sta vivendo delle ore molto

difficili poiché si trova a non avere un accesso al mare in presenza del

sistema MoSE in azione. Solo questa mattina avevamo 8 navi ferme in rada

e 9 in laguna in attesa di uscire. Domani, alla luce delle previsioni che ci sono

state comunicate, prevediamo che circa una decina di navi dovranno

modificare i propri orari per evitare di rimanere ferme. Purtroppo si sta

realizzando tutto quello che avevamo previsto negli ultimi anni: senza una

conca di navigazione funzionante che permetta alle navi di entrare ed uscire

nella laguna anche con le barriere del MoSE sollevate i porti di Venezia e

Chioggia non possono resistere a lungo e sono destinati a perdere

competitività e, di conseguenza, commesse e occupazione. Alcune soluzioni

le abbiamo anche prospettate e depositate da tempo, come la necessità di

realizzare ed istituire il cosiddetto Porto Regolato e la evidente necessità di

sistemare al più presto la conca di navigazione, magari riadattandola anche a

banchina ad alti fondali. Inoltre, sebbene sia comprensibile che in questa

prima fase ancora sperimentale di utilizzo del MoSE si stia dando priorità alla

sicurezza e al buon funzionamento del sistema e delle procedure, è urgente che si strutturi una cabina di regia, dove l'

AdSP dovrà avere necessariamente un ruolo, che possa avere una visione complessiva di tutti i processi, in modo

tale da gestire in efficienza anche i traffici portuali".

Sea Reporter

Venezia
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Venezia, Musolino: "Con il Mose in azione, porto senza accesso al mare"

Redazione

Venezia - "Il porto di Venezia sta vivendo delle ore molto difficili poiché si

trova a non avere un accesso al mare in presenza del sistema Mose in

azione. Solo questa mattina avevamo 8 navi ferme in rada e 9 in laguna in

attesa di uscire. Domani, alla luce delle previsioni che ci sono state

comunicate, prevediamo che circa una decina di navi dovranno modificare i

propri orari per evitare di rimanere ferme". E' la denuncia di Pino Musolino ,

commissario straordinario dell' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare

Adriatico Settentrionale. "Purtroppo si sta realizzando tutto quello che

avevamo previsto negli ultimi anni: senza una conca di navigazione

funzionante che permetta alle navi di entrare ed uscire nella laguna anche con

le barriere del Mose sollevate i porti di Venezia e Chioggia non possono

resistere a lungo e sono destinati a perdere competitività e, di conseguenza,

commesse e occupazione", aggiunge Musolino . Il commissario ricorda che

"Alcune soluzioni le abbiamo anche prospettate e depositate da tempo, come

la necessità di realizzare ed istituire il cosiddetto Porto Regolato e la evidente

necessità di sistemare al più presto la conca di navigazione, magari

riadattandola anche a banchina ad alti fondali. Inoltre, sebbene sia comprensibile che in questa prima fase ancora

sperimentale di utilizzo del Mose si stia dando priorità alla sicurezza e al buon funzionamento del sistema e delle

procedure, è urgente che si strutturi una cabina di regia, dove l' AdSP dovrà avere necessariamente un ruolo, che

possa avere una visione complessiva di tutti i processi, in modo tale da gestire in efficienza anche i traffici portuali".

Ship Mag

Venezia
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Iniziano i problemi di convivenza fra il Mose e i porti commerciali di Marghera e Chioggia

Pino Musolino, commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale, suona l' allarma sulla convivenza fra Mose

e attività portuali in assenza di una conca di navigazione che consenta alle

navi di entrare e uscire quando le barriere sono alzate. 'Il porto di Venezia sta

vivendo delle ore molto difficili poiché si trova a non avere un accesso al

mare in presenza del sistema Mose in azione. Solo questa mattina avevamo

8 navi ferme in rada e 9 in laguna in attesa di uscire. Domani, alla luce delle

previsioni che ci sono state comunicate, prevediamo che circa una decina di

navi dovranno modificare i propri orari per evitare di rimanere ferme.

Purtroppo si sta realizzando tutto quello che avevamo previsto negli ultimi

anni: senza una conca di navigazione funzionante che permetta alle navi di

entrare e uscire nella laguna anche con le barriere del Mose sollevate i porti di

Venezia e Chioggia non possono resistere a lungo e sono destinati a perdere

competitività e, di conseguenza, commesse e occupazione" ha detto

Musolino. Che, poi, a proposito delle possibili vie d' uscita aggiunge: "Alcune

soluzioni le abbiamo anche prospettate e depositate da tempo, come la

necessità di realizzare e istituire il cosiddetto Porto Regolato e la evidente necessità di sistemare al più presto la

conca di navigazione, magari riadattandola anche a banchina ad alti fondali. Inoltre, sebbene sia comprensibile che in

questa prima fase ancora sperimentale di utilizzo del Mose si stia dando priorità alla sicurezza e al buon

funzionamento del sistema e delle procedure, è urgente che si strutturi una cabina di regia, dove l' AdSP dovrà avere

necessariamente un ruolo, che possa avere una visione complessiva di tutti i processi, in modo tale da gestire in

efficienza anche i traffici portuali'.

Shipping Italy

Venezia
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Venezia, le barriere del Mose bloccano il porto: 'Navi ferme, bisogna intervenire'

VENEZIA - Sono ore difficili per il porto di Venezia , isolato dal mare a causa

dell' innalzamento prolungato delle barriere del Mose. 'Solo questa mattina

avevamo otto navi ferme in rada e nove in laguna in attesa di uscire. Domani,

alla luce delle previsioni che ci sono state comunicate, prevediamo che circa

una decina di navi dovranno modificare i propri orari per evitare di rimanere

ferme ', spiega il commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale

dell' Adriatico settentrionale, Pino Musolino. 'Purtroppo si sta realizzando tutto

quello che avevamo previsto negli ultimi anni: senza una conca di navigazione

funzionante che permetta alle navi di entrare ed uscire nella laguna anche con

le barriere del Mose sollevate, i porti di Venezia e Chioggia non possono

resistere a lungo e sono destinati a perdere competitività e, di conseguenza,

commesse e occupazione', continua Musolino ricordando le soluzioni

'prospettate e depositate da tempo', da parte dell' Adsp, 'come la necessità di

realizzare ed istituire il cosiddetto Porto Regolato e la evidente necessità di

sistemare al più presto la conca di navigazione , magari riadattandola anche a

banchina ad alti fondali'.

ZeroUno Tv

Venezia
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L' intervista "La diga coi fondi Ue? Sì, ma anche altre opere come il tunnel della Fontanabuona"

Mondini "In porto scritta una pagina nuova e ora niente liti sui fondi Ue"

di Massimo Minella Eh no, questa volta non la si può mettere sull'"hanno

vinto tutti", tipico di quando si raggiunge un' intesa sofferta come quella fra

terminalisti e Compagnia Unica. Per Giovanni Mondini, presidente di

Confindustria Genova, è più corretto parlare di "buon lavoro", di lavoro i cui

frutti si dovranno cogliere già a partire dal prossimo anno. Per questo, l'

intesa sui conti 2019 della Culmv a cui segue il "contratto quadro" per l'

organizzazione del lavoro, rappresentano una sorta di pagina nuova nel libro

del porto di Genova. Adesso, però, avverte l' imprenditore, si prosegua

spediti sulla strada della crescita, sfruttando anche l' opportunità dei fondi

europei del Recovery Plan, che premiamo anche i progetti della Liguria.

Presidente Mondini, sarà soddisfatto dell' accordo raggiunto in porto...

«Sicuramente sì e mi lasci subito sottolineare il merito avuto in questa

vicenda da Beppe Costa, presidente dei terminalisti. È stato sicuramente

raggiunto un risultato importante, ma a mio avviso è andata diversamente

dalle altre volte». È andata meglio o peggio? «Decisamente meglio. Intanto

c' è stata, soprattutto nell' ultima settimana, un' enorme mole di lavoro, con

riunioni e confronti continui. Tutto questo per arrivare a un accordo che non ricalca più lo schema del passato, le

tensioni, la minaccia di uno sciopero, la mediazione della politica e poi appuntamento a tutti l' anno successivo.

Questa volta si è andati più a fondo, scambiandosi anche documenti, chiudendo la partita dei conti del 2019 della

Culmv, ma aprendo in parallelo il confronto su un accordo quadro che ha scadenze chiare e che dovrà essere

rispettato per non incorrere in contestazioni. Sì è andati oltre, insomma, non è l' accordo "hanno vinto tutti e poi ne

riparliamo". È stato fatto un buon lavoro, grazie anche al ruolo svolto dall' authority, che getta le basi per arrivare a

ridefinire entro sei, nove mesi un nuovo quadro di regole. Ecco, se dovessimo trovarci a ridiscuterle, allora questa

sarebbe una sconfitta per tutti». Succederà? «Spero proprio di no. Credo che tutti abbiano capito che tante cose

dovranno cambiare. E già questo è un aspetto importante anche in chiave futura». Il presidente della Liguria Giovanni

Toti ha sottolineato come uno strappo sarebbe stato doppiamente grave nel momento in cui si sta mettendo a punto

un piano di interventi da oltre due miliardi di euro, parte dei quali potrebbero anche arrivare dall' Unione Europea.

«Sinceramente, considero un po' triste, dopo tre mesi di dibattito su quella che rappresenta una grande scommessa

per il Paese, assistere negli ultimi quattro-cinque giorni a minacce che potrebbero addirittura portare alla caduta del

governo. Non stiamo dando un grande esempio, neanche stavolta. Ma come, c' è un' opportunità storica e noi

litighiamo? E poi c' è un altro aspetto che desta qualche preoccupazione». E quale? «Saremo in grado di utilizzare

tutti questi contributi? Il Recovery è un fondo e l' Italia, si sa, fra i paesi Ue è quella che statisticamente ne spende

meno. Attenzione, non siamo quelli che ne riceviamo meno ma che meno li utilizziamo».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

giovedì 10 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49

[ § 1 6 8 1 2 2 7 2 § ]

Come si esce da questa situazione? «Intanto, nell' immediato, serve un accordo che dia una governance chiara e

poi ci si metta subito al lavoro». La Liguria potrebbe beneficiare in modo significativo di questo fondo europeo.

«Proprio così e forse perché, a differenza di altri, ha già molti progetti in itinere. All' esecutivo, infatti, arrivano tanti

progetti che poi vanno scremati. Ma chi è già in fase di progettazione, come nel caso della Liguria, può trovarsi in

vantaggio se si muove nell' ambito delle sei missioni individuate, visto che gli interventi vanno completati entro cinque

anni». Si potrebbe sfruttare il fondo per la nuova diga del porto, ad esempio? «Certo, ma non parliamo sempre

della diga, che pure è un' opera fondamentale. Io vorrei ad esempio sottolineare il Tunnel della Fontanabuona. Ma ce

ne sono tanti altri. Credo che il territorio se lo meriterebbe, ha avuto sfortuna, ha sofferto. Certo, questo non è un

parametro, ma credo che sarebbe un giusto riconoscimento. Non deve sfuggirci che fra i criteri da considerare c' è

anche quello della sicurezza. E in territorio fragile come quello ligure, come ben sappiamo, la sicurezza è la priorità.

Ma è proprio questa, con opere fatte nel modo giusto, a garantire sviluppo. Ecco perché la valenza è doppia». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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stato di agitazione

Psa-Sech, tensione con i sindacati

Lamentano di averlo ricevuto tardi il contratto di rete. Non solo: Cgil, Cisl e Uil

accusano Psa e Sech di «inconguenze» tra quanto spiegato nei giorni e

quanto invece scritto nel piano che scandirà la contestata fusione tra i due

terminal genovesi. Così i sindacati hanno proclamato lo stato di agitazione

perchè nel documento si prevedono sinergie sul fronte dei lavoratori, con uno

scambio temporaneo di r isorse. E così ora monta la tensione: «E'

fondamentale che questa importante operazione non contrasti con il quadro

normativo esistente e porti benefici ai lavoratori diretti e indiretti» spiegano i

sindacati che hanno chiesto un incontro urgente all' Authority.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Psa-Sech, sindacati sul piede di guerra: "Siamo in stato di agitazione"

Redazione

Genova - Nel contratto di rete le condizioni erano diverse rispetto a quelle

comunciate nei recenti incontri. Il faro è soprattutto sulla possibilità di

spostare i portuali da un terminal all' altro. Così i sindacati hanno scritto una

dura lettera ai vertici dei terminal Psa e Sech, da poco uniti dopo l' operazione

(contestata) di fusione. Cgil, Cisl e Uil contestano "le incongruenze tra quanto

comunicatoci e i contenuti del contratto di rete". I sindacati sottolienano che in

base al documento, la nuova società che gestisce i due terminal dovrà

realizzare delle sinergie,compresa l' eventualità di uno scambio temporaneo di

lavoratori. Per Cgil, Cisl e Uil l' iniziativa sarebbe in contrasto "con il quadro

normativo vigente" e contraria allo scopo che si aspettavano i sindacati,

ottenere cioè "benifici diretti e indiretti ai lavoratori". I sindacati hanno così

proclamato lo stato di agitazione e hanno chiesto all' Authority portuale "un

incontro urgente". E' un' altra tegola che si abbatte sull' operazone, dopo il

comunicato dello stesso tenore diramato dall' Usb nei giorni scorsi e l'

annuncio di Aldo Spinelli di aver presentato ricorso contro l' operazione che

ha avuto il benestare dello stesso presidente del porto Paolo Signorini.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona, 2 miliardi di investimenti al 2023. Ok al risanamento della
Compagnia Unica

Approvati il bilancio di previsione 2021 dell' AdSP, il programma triennale delle opere ordinario 2021-2023 e il
programma straordinario 2019-2021

Il Comitato di Gestione dell' Autorità portuale di sistema mar Ligure

Occidentale (porti di Genova e Savona-Vado) ha approvato il bilancio di

previsione 2021 dell' AdSP, il programma triennale delle opere ordinario 2021-

2023 e il programma straordinario 2019-2021 (di cui alla Legge 130/2018).

Via libera anche al piano di risanamento della Compagnia unica. Nel dettaglio,

il bilancio di previsione 2021 presenta entrate per 409 milioni di euro e uscite

per 468 milioni di euro con un saldo negativo di 57 milioni di euro, coperto

con il ricorso all' avanzo di amministrazione accumulato nei precedenti

esercizi. L' ingente mole di investimenti che caratterizza il bilancio di

previsione 2021 trova quindi parte del suo finanziamento proprio nell' avanzo

di amministrazione che dal 2020 al 2021 passa da 104 milioni di euro ad a 45

milioni di euro. Le entrate correnti (95 milioni di euro) poggiano sulle tasse e

gli introiti per canoni demaniali . Per quanto riguarda le tasse portuali si

prevede un' entrata di 51 milioni di euro, dato che sconta una previsione di

r ipresa dei traff ic i  r ispetto al  2020 in coerenza con le proiezioni

macroeconomiche in termini di prodotto interno lordo. Per le concessioni

demaniali invece si prevedono entrate pari 39 milioni di euro in aumento rispetto all' assestato 2020. Le entrate in

conto capitale ammontano a circa 300 milioni di euro, riconducibili per circa il 50% a contributi statali e per il restante

50% a mutui stipulati da AdSP e finanziati con risorse proprie dell' ente. Le spese correnti prevedono un importo di 78

milioni di euro, le cui principali componenti sono costituite da 24,9 milioni di euro per il personale, che sarà ancora

interessato da un significativo programma di assunzioni, da 21,4 milioni di euro di spese per acquisti e consumi, nel

cui ambito rientrano le categorie soggette ai tetti di spesa fissati dalle Leggi nazionali, nonché 15 milioni di euro per

contenziosi connessi in maniera rilevante alle cosiddette 'cause amianto' riconducibili a situazioni lavorative molto

risalenti nel tempo. Il bilancio 'capitale' del triennio 2021-2023 vedrà l' ente impegnato a condurre il rilevante piano

degli investimenti ordinario e straordinario. Il programma straordinario di cui alla legge 130/2018 (c.d. 'Decreto

Genova') prevede a oggi investimenti per 2,07 miliardi di euro con un enorme carico di lavoro e di impegno che sarà

assunto dall' Autorità di Sistema Portuale. Tra gli investimenti previsti nel programma straordinario figurano la Nuova

Diga Foranea del Porto di Genova (Fase A) per 700 milioni di euro e il progetto sulla 'razionalizzazione dell'

accessibilità dell' area portuale industriale di Genova Sestri Ponente' per 480 milioni (di cui al comma 72 della legge

160/2019). Sono inoltre previsti 157 milioni di euro per realizzazione della Fase 1 dell' intervento di Nuova Calata

Sestri Ponente, 29 milioni di euro per i progetti di elettrificazione delle banchine 'Cold Ironing' di Genova e Savona,

170 ml di euro di interventi stradali, 176 ml di euro di interventi afferenti Terminal e Banchine, 126 ml di euro di

interventi ferroviari, 152 milioni di euro di interventi di integrazione città - porto e 26 milioni di euro di interventi per il

collegamento intermodale dell' aeroporto Cristoforo Colombo con la città di Genova. Ingente l' ammontare di risorse

messo in campo: 606 milioni di euro nei bilanci AdSP, 669 milioni messi a disposizione da altri soggetti coinvolti e

795 milioni con risorse in corso di reperimento. Anche il Programma Triennale Ordinario delle Opere 2021-2023

prevede investimenti 2021 per 89 milioni di euro (66 milioni per lo scalo di Savona e 13 milioni per lo scalo di Genova)

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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euro), spese per l' acquisizione delle aree per la realizzazione del Terminal Ferroviario annesso al porto di Savona

Vado (5 milioni di euro), e 10
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milioni di euro di rimborso rate in conto capitale. Il comitato di gestione ha adottato, inoltre, una delibera di grande

rilevanza strategica per il futuro del lavoro portuale approvando l' aggiornamento del Piano di risanamento della

Compagnia Unica che affronta tutti i temi più importanti per garantire occupazione, innovazione e stabilità finanziaria

alla Culmv. Per la prima volta nella storia del Porto di Genova, l' Autorità di Sistema Portuale eroga risorse per

ristabilire l' equilibrio economico patrimoniale della Compagnia condizionate all' attuazione delle principali misure del

Piano che riguardano l' efficientamento delle spese, la revisione dei contratti per la produttività e la tariffa con i singoli

terminal, la formazione e la corretta allocazione dell' organico tra le attività esistenti e future. «Va dato merito alla

Compagnia di avere elaborato il Piano; ai terminalisti di avere contribuito finanziariamente e nella definizione di alcune

importanti misure; alle istituzioni, Regione Liguria in testa, di avere creduto nel piano e sostenuto l' intervento dell'

Autorità di Sistema», ha dichiarato il presidente dell' Adsp Paolo Emilio Signorini a margine della riunione, spiegando

che «ora ci aspetta la sfida più difficile, completare l' attuazione del Piano nel 2021».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nel porto di Genova è iniziato l' imbarco record di Ansaldo Energia con destinazione
Marghera

Presso la banchina di Ansaldo Energia a Genova Cornigliano, all' interno delle

aree dello stabilimento Arcelor Mittal, sono iniziate le operazioni d' imbarco di

due carichi heavy lift che dal capoluogo ligure sono destinati al porto d i

Marghera. Si tratta in particolare di un diffusore e di una turbina di ultima

generazione (ribattezzata 'Monte bianco') prodotte da Ansaldo Energia e

destinate a essere installate nel cuore della centrale termoelettrica di Edison in

Veneto. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY il diffusore del peso di

110 tonnellate è stato già imbarcato in stiva nel corso della giornata odierna

mentre la turbina da 578 tonnellate verrà trasferita domattina dalla banchina a

bordo della nave Happy River della compagnia armatoriale olandese BigLift

rappresentata in Italia dalla genovese Hb Shipping. Il sollevamento, da

primato per Ansaldo Energia per il peso dell' impianto, avverrà con le due gru

di bordo della che hanno ciascuna una capacità di sollevamento pari a 400

tonnellate. Una nota di Ansaldo Energia di poche settimane fa spiegava che la

nuovissima turbina a gas ad alta efficienza GT36 di 'classe H' alimenterà 'il

nuovo ciclo combinato a gas di Marghera Levante, che sarà l' impianto

termoelettrico più efficiente d' Europa, avrà una potenza elettrica complessiva di 780 MW e un rendimento energetico

pari al 63%, il più alto reso disponibile oggi dalla tecnologia. Questo si traduce in un abbattimento delle emissioni

specifiche di CO2 del 40% rispetto alla media dell' attuale parco termoelettrico italiano e di quelle di ossidi di azoto

(NOX) di oltre il 70%. L' investimento complessivo per la realizzazione della nuova centrale termoelettrica ammonta a

oltre 300 milioni di euro. L' impianto entrerà in esercizio nel 2022'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Carrara: porto crescerà grazie ai cargo. Accordo per sviluppare progetto di Nuovo Pignone

(FERPRESS) Carrara, 9 DIC Il porto di Carrara punta sull'attività cargo per la

sua crescita: in particolare sul project cargo, ovvero il trasporto dedicato e la

gestione completa di grandi manufatti (e non solo merci) frutto di attività

industriale.In questo senso va l'accordo presentato e siglato oggi traRegione,

Comune, Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale,Nuovo Pignone-

Baker Huges e Fhp. La Spezia ha scelto i container inquesta direzione va

anche il più recente documento di pianificazionestrategica dell'Autorità

portuale mentre  Carrara s i  concent rerà su icargo dedicat i :  una

specializzazione sul fronte della movimentazione edella logistica e

un'opportunità di sviluppo, capace di tradursi ininnovazione tecnologica,

promozione dell 'export e dell 'occupazione e cheviene offerta oggi

dall'ampliamento della sinergia con Nuovo Pignone srl,gruppo Baker Hughes,

e dal gioco di squadra fra la multinazionaledell'energia storicamente radicata

sul territorio e le istituzioni.Da tempo la Nuovo Pignone ha rafforzato la

propria presenza nell'areagrazie al porto, che rappresenta, da sempre, una

delle motivazioniprincipali che hanno consentito alla società di sviluppare i

propriprogetti industriali favorendone anche l'occupazione. Nell'arearetroportuale conta oltre 200 mila metri quadri di

magazzini coperti doveeffettua montaggi ed assemblaggi.Oggi Nuovo Pignone, grazie all'arrivo di nuove commesse,

ha bisogno peròdi disporre di nuovi spazi per l'assemblaggio e la movimentazione di modulidi grandi dimensioni, il più

vicino possibile al punto di sbarco delleforniture e di successivo imbarco del modulo una volta assemblato

perraggiungere la destinazione finale via mare. Si tratta di manufatti chespesso, per le loro dimensioni, necessitano di

una nave intera. L'areaportuale del Piazzale Città di Massa, in concessione a Fhp all'interno delPorto di marina di

Carrara, risulta ottimale. E sarà Fhp ad occuparsi disbarco e movimentazione: le due società collaborano del resto

già daqualche tempo e già sono state portate a termine spedizioni di sedicimoduli per un valore di alcuni miliardi di

dollari.L'intesa di oggi è il frutto del gioco di squadra tra azienda eistituzioni che arriva da lontano. Lo ricordano un po'

tutti, dalla Regionecon il presidente Eugenio Giani al sindaco Francesco De Pasquale, dalcommissario straordinario

dell'Autorità portuale Francesco di Sarcina alpresidente di Nuovo Pignone-Baker Hughes Michele Stangarone e il

presidentedi Fhp Umberto Masucci. Tutto inizia con gli accordi di programma firmatida Regione Toscana nel

dicembre 2011 con i Comuni di Massa e Carrara, laProvincia di Massa Carrara, la Porto di Carrara Spa, e Nuovo

Pignone conl'obiettivo di sostenere un polo della meccanica industriale di altaqualità tecnologica, orientato all'export e

al consolidamentooccupazionale, tramite interventi ed investimenti su aspetti urbanistici,di viabilità e infrastrutturali a

carico sia di soggetti sia pubblici cheprivati. Nel 2016 fa seguito il finanziamento con 700 mila euro di un corsodi

formazione per l'assunzione di 90 addetti tra tecnici e ingegneri daparte di Nuovo Pignone e il cofinanziamento di un

progetto diriqualificazione del del cosiddetto waterfront' del porto, ovvero laparte che si affaccia sul mare, in sinergia

con altri interventi suviabilità e collegamenti ferroviari previsti dall'Accordo di programma perl'area di crisi complessa

di Massa Carrara, firmato nel 2017.Dieci anni fa nello stabilimento di Massa, attivo dal 1939, si facevanoriparazioni

alle macchine utilizzate dalla Snam. Oggi è il secondo hub permanutenzione di turbine e centro di eccellenza di

produzione. Un'evoluzioneche in pochi si sarebbero immaginata nel 2010. Gli addetti nellostabilimento di Massa sono

trecento, nel cantiere di Avenza lavorano fino amille persone (tra diretti e indotto) e circa altri quattromila a

Firenze:molti ingegneri e tecnici specializzati. Nuovo Pignone, sotto l'egida diEni dai primi anni Cinquanta e poi

FerPress

Marina di Carrara
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privatizzata e passata a GeneralElectrics nel 1993 (oggi Baker Hughes ndr) è un elemento di riferimentoassoluto per l

economia toscana ribadisce
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il presidente della giuntaregionale, Eugenio Giani. E bastano pochi altri numeri, oltre a quellisugli occupati, per

spiegarlo: solo in Toscana la Baker Hughes generainfatti un valore pari al 4,6 per cento del Pil e dà lavoro sulla basedi

uno studio di Irpet, l'istituto di programmazione economica dellaRegione a circa 36 mila persone tra dipendenti diretti

e indotto (54 milasu scala nazionale).Il presidente Giani è convinto dell'aiuto che la viabilità marittimapotrà garantire a

sviluppo e a innovazione. Dedicheremo dice neiprossimi cinque anni di legislatura grande attenzione ai porti: non

soloCarrara, che aiuterà la valorizzazione logistica di tutta la Toscana, maanche Livorno con la Darsena Europa e

Piombino, dove la Regione negli annipassati ha già lavorato per la realizzazione della nuova banchina e perabbassare

i fondali, senza dimenticarsi del distretto della nautica.In questa operazione di valorizzazione complessiva conclude

ilpresidente il fatto che il porto di Carrara fosse stato spostato sotto ilcontrollo di un'unica Autorità portuale che fa

capo a La Spezia alla finenon si è rilevato affatto un problema. Ottima è stata l'intesa.L'attività di specializzazione del

porto sul cargo potrà crescere inmodo esponenziale assicura proprio il commissario dell'Autoritàportuale Francesco

di Sarcina. Di importante occasione occupazionale, inun'area che da questo punto di vista da sempre soffre parla il

sindacoDe Pasquale.La firma del protocollo rappresenta un'ulteriore conferma dellarilevanza per il gruppo Baker

Hughes degli insediamenti toscani e, nellospecifico, di quelli dell'area apuana ribadisce il presidente di NuovoPignone

Michele Stangarone, che ringrazia gli enti del territorio che hannocompreso le necessità dell'azienda e si sono messi a

disposizione per unacolloborazione pubblico-privato proficua per tutti. Il protocollo aggiunge Stangarone dovrà

garantire un coordinamento efficiente tra ivari attori firmatari, ognuno dei quali gioca un ruolo chiave perché ilprogetto

di aumento della capacità produttiva dedicata al segmento deimoduli industriali si possa realizzare.L'intesa di oggi

impegna infatti le parti a facilitare tutte quelle azioniprocedure e semplificazioni amministrative, nel rispetto

chiaramente dellenorme e della salvaguardia dell'ambiente, utili a sviluppare il progettocargo, secondo un

cronoprogramma condiviso di tutti gli interventinecessari.

FerPress

Marina di Carrara
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dopo l' annuncio dell' addio

Caso Sicmi, il Comune mette a confronto tutti i protagonisti

PIOMBINO L' annuncio del ritiro dal territorio della Sicmi, azienda che

produce scafi e sovrastrutture per maxi yacht impiegando 120 dipendenti,

condito dallo sfogo del suo patron, Pasquale Di Napoli, contro la presunta

assenza di sostegno da parte delle istituzioni, ottiene il primo risultato:

martedì prossimo infatti, su iniziativa dell' amministrazione comunale, si

ritroveranno (ovviamente in videoconferenza), tutti i protagonisti della

vicenda. Il confonto vedrà dunque protagonista l' azienda col suo presidente

Di Napoli, il Comune con l' assessore Sabrina Nigro e il sindaco Francesco

Ferrari, l' Autorità portuale, Terna, Enel. Difficile dire quale possa essere lo

sbocco. Di Napoli col Tirreno aveva sottolineato che «il nostro lavoro è fatto

di servizi e dobbiamo portare al cliente soluzioni e non complicazioni. Ogni

volta che dobbiamo fare il trasferimento degli scafi verso la banchina ci

troviamo di fronte a problemi che non dipendono da noi». E di conseguenza i

ritardi costano in termini di penali e di credibilità con clienti del calibro di

Azimut Benetti, Nuovi Cantieri Apuania e San Lorenzo Yacht. Sicmi aveva

cercato spazio sul porto, ma era stata bocciata nell' ultimo bando. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Presidenza Ap Svelata la rosa degli outsider

Il consigliere Africano e il funzionario Lupi in corsa da Civitavecchia Da Napoli è arrivata la domanda del segretario
generale Messineo

LA NOMINA ANCONA Da Civitavecchia e Napoli gli outsider nella corsa alla

presidenza dell' Autorità portuale. Alle domande f irmate da Rodolfo

Giampieri, presidente uscente, e Gianluca Carrabs al ministero guidata da

Paola De Micheli a fine settembre erano giunte le candidature di Matteo

Africano, rappresentante al Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno CentroSettentrionale (porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta) su indicazione del sindaco di Roma Virgina Raggi. I

curricula L' altra proposta è arrivata da Francesco Messineo, segretario

generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli,

Salerno e Castellamare di Stabia), già segretario generale dell' Ap di Salerno

e presidente dell' Ap di Marina di Carrara. La cinquina è chiusa da Luca Lupi,

funzionario dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

funzionario dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale (Civitavecchia) dove è responsabile dei Progetti europei e

programmazione strategica. I curricula sono ora al vaglio del ministro delle

Infrastrutture a cui, per legge, spetta l' onere di effettuare l' indicazione del

presidente chiamato a guidare l' Ap dell' Adriatico centrale per i prossimi 4

anni. Sul nome chiederà l' intesa dei presidenti delle regioni interessate dall' Authority, Marche ed Abruzzo nel caso

dell' Adsp dell' Adriatico centrale. Il loro parere, così come quello delle commissioni di Camera e Senato, non è

vincolante. E anche in caso di parere negativo il ministro potrà andare avanti con la sua proposta. Tra le possibilità c'

è anche quella che il ministro possa indicare anche un nominativo diverso dalle proposte arrivate specificatamente per

la presidenza dell' Ap Marche-Abruzzo e pescare tra gli altri nominativi che hanno fatto domanda per altri porti. Se i

governatori Acquaroli e Marsilio (Abruzzo) sinora sono rimasti in silenzio su questo tema, aspettando magari un

contatto diretto da Roma, il territorio e gli operatori hanno fatto sentire la loro voce all' unanimità per la riconferma di

Giampieri alla guida dell' Ap. L' ultima in ordine di tempo la presa di posizione di Confcommercio Marche, Cna

Marche e Coldiretti Marche con la richiesta di «una conferma alla guida dell' Authority. Ci sia una conferma alla guida

dell' Authority e che cadano nel vuoto le voci secondo cui potrebbe esserci un cambio di guardia in seno alla

presidenza di Ap. È fondamentale che la presidenza resti a Rodolfo Giampieri nell' ottica di una continuità operativa e

di una naturale prosecuzione del lavoro svolto molto efficacemente in questi anni. Una discontinuità rispetto al

passato - sottolineano le categorie - potrebbe creare un doppio svantaggio al territorio sia per l' improvvisa

interruzione dell' opera di sviluppo già avviata sia per la gestione delle risorse del Recovery Fund, gestione che si

potrebbe ben inserire nell' azione di crescita già avviata nel mandato targato Giampieri». Un assist a Giampieri arriva

anche dall' Abruzzo. Gennaro Strever, nel duplice ruolo di presidente della Camera di Commercio Chieti Pescara e

componente del Comitato di Gestione dell' Ap: «Il presidente Giampieri ha svolto il proprio ruolo con grande impegno,

equilibrio e professionalità, ha attivato un rapporto costruttivo anche con il nostro territorio, facendo sì che l' autorità

portuale agisse davvero come organismo di sistema. La Camera di Commercio Chieti Pescara auspica il rinnovo dell'

incarico a Giampieri per continuare a portare avanti congiuntamente l' interesse dell' intero sistema economico

abruzzese e marchigiano». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mancinelli: «Il ministro conosce le nostre ragioni Aspetto l' incontro con il governatore
Acquaroli»

In consiglio comunale

ANCONA «Al ministro De Micheli ho rappresentato con la chiarezza

massima di cui sono capace tutte le ragioni alla base della più che opportuna

conferma di Giampieri alla guida dell' Autorità portuale dell' Adriatico centrale.

E sono esattamente le stesse ragioni che con coralità rara e pubblicamente

sono state sostenute, motivate e argomentate da tutte le associazioni di tutti

operatori portuali di Marche e Abruzzo. Il ministro ha assicurato che prenderà

la decisione in tempi rapidi». Il sindaco Valeria Mancinelli, sollecitata dalle

interrogazioni di Tombolini (60100) e Quacquarini (Gruppo misto), ha fatto il

punto della situazione per quel che concerne l' iter della nomina del presidente

Ap. Il mandato di Giampieri è scaduto l' 1 dicembre e sono così scattati i 45

giorni di proroga nei quali il ministro deciderà se confermare Giampieri o

cambiare il presidente. «Con il ministro ho avuto diverse interlocuzioni - ha

sottolineato il sindaco Mancinelli - prima della scadenza del mandato. E devo

dire che il ministro, in occasione della prima interlocuzione avvenuta un paio

di mesi fa, aveva espresso grande apprezzamento sulla presidenza

Giampieri. L' ultimo colloquio c' è stato venerdì sera» quando sono arrivate le

voci di ipotesi legate a un possibile cambio al vertice Ap in quelle che la Mancinelli ha definito «ipotesi sconfortanti».

«Nell' ultima occasione - ha aggiunto il sindaco - il ministro mi ha detto, ricordando l' iter per la designazione, che non

aveva definito la decisione ma che lo avrebbe fatto in tempi brevi». La Mancinelli ha sottolineato di aver avuto contatti

anche con il governatore Acquaroli «a cui ho ugualmente rappresentato la posizione del Comune sull' Ap nel segno

della continuità. Il presidente Acquaroli si è detto convinto della necessità di un' interlocuzione e attendo una sua

chiamata per incontrarci e sono sicura che onorerà queste parole per un incontro diretto». m. petr. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Autorità portuale, con Giampieri anche la Camera di Commercio

I LAVORI, LE MANOVRE Sono partiti i lavori di pavimentazione delle banchine

nord e sud del porto di Pescara. L' intervento, atteso da tempo, è realizzato dall'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ed è parte del progetto

finanziato dal bando Feamp-Regione Abruzzo, con un investimento di 511 mila

euro, dedicato al settore della pesca. L' intervento riguarda in particolare il

rifacimento delle pavimentazioni esistenti con il ripristino delle opere accessorie,

come bitte, cordoli, dissuasori. Ma il progetto prevede anche la manutenzione

ordinaria e straordinaria delle banchine nord e sud del bacino di Pescara, la

costruzione di una struttura per i pescatori e di una pensilina per i retieri. I lavori

si concluderanno a gennaio 2021. «Siamo arrivati al 70% delle opere

programmate che riqualificano le banchine nord e sud» dice Riccardo

Padovano, componente del Comitato di gestione dell' Autorità d i  sistema

portuale. Interviene anche il presidente Rodolfo Giampieri: «Questo progetto

rappresenta uno dei tasselli importanti per il territorio, a cui stiamo lavorando

con Regione e Comune di Pescara». Intanto a sostegno del rinnovo al vertice

dell' Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico Centrale di Rodolfo

Giampieri, 64 anni marchigiano, si mobilita anche la Camera di Commercio Chieti Pescara, come precisa il

presidente Gennaro Strever: Rodolfo Giampieri ha svolto il proprio ruolo con grande impegno e professionalità, ha

attivato un rapporto costruttivo con il nostro territorio, consentendo all' autorità portuale di agire come organismo di

sistema, ponendo grande attenzione alla costituzione della Zes». Monica Di Pillo © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
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Giampieri ancora in bilico, il sindaco: «Ho parlato col ministro, sa tutto»

Così Valeria Mancinelli in consiglio comunale sul caso del rinnovo della presidenza dell' Authority L' imprenditore
Gabriele Virgili: «Con questa guida lo scalo ha cambiato passo, sbagliato cambiare»

di Pierfrancesco Curzi «Il Ministro De Micheli e il presidente della

Regione Acquaroli hanno ben presente le reazioni e le prese di posizione

della grande maggioranza del tessuto operativo della città e delle Marche

nei confronti dell' attuale guida dell' Autorità portuale». Così si è espressa

ieri la sindaca di Ancona, Valeria Mancinell i, in risposta a due

interrogazioni presentate da Gianluca Quacquarini (Misto) e Stefano

Tombolini (60100). La Mancinelli si è già espressa in maniera chiara sulla

necessità di mantenere lo stesso assetto attuale, compreso il ruolo di

presidente nella persona di Rodolfo Giampieri, e ieri ha informato il

consiglio sulle sue mosse istituzionali dopo i rumors che danno lo stesso

Giampieri in bilico e a rischio riconferma: «Con il Ministro è in corso un

fitto dialogo e ripeto, lei ha chiarissimi tutti gli intenti mostrati dal territorio

e credo che ne terrà conto in sede decisionale - ha aggiunto la Mancinelli

- Con lei ho parlato venerdì scorso quando la discussione attorno al

rinnovo della carica di presidente è iniziata a trapelare. Il primo contatto

col presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, c' è stata via telefono quando ancora lui era in

quarantena, ma mi ha assicurato un incontro 'in presenza' in tempi rapidi, speriamo mantenga fede all' impegno. Nella

chiacchierata telefonica lui non ha mostrato un' idea precisa e preso una posizione, vedremo». Il consigliere Tombolini

ha criticato le mosse della sindaca: «Il sindaco rispetti il consiglio comunale e lo coinvolga, non creda che tutti siano d'

accordo con lei su tutto l' operato della guida dell' Authority. Non vogliamo fare la parte dello sponsor unico verso la

riconferma di Giampieri». A proposito di punti di vista, quello di Gabriele Virgili, a capo, tra gli altri, del Cantiere delle

Marche, eccellenza del porto dorico: «Premesso che io sulle scelte della politica non ci voglio entrare, ritengo che con

questa guida lo scalo ha cambiato passo e il merito va ascritto in prima persona al presidente Giampieri - afferma

Virgili - Non mi è mai capitato in passato di avere a che fare con tecnici e persone così preparati e disposti ad

ascoltare, a dare una mano, sempre. Una direzione fatta di tanto buon senso e noi operatori di questo abbiamo

bisogno. In passato è capitato di andare a sbattere contro muri di gomma. Cambiare strada in questa fase sarebbe

assurdo, un vero peccato, personalmente credo sia giusto e ideale dare continuità. Ripeto, ciò che mi ha colpito in

questi anni è la possibilità di interloquire con presidente, tecnici e personale in maniera chiara e in tempi rapidissimi. Il

mio pensiero sulla persona Giampieri? Una persona onesta intellettualmente che ha a cuore la sua città e il porto, ti

ascolta e ti dà una mano. Io vorrei sempre uno come lui».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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LE ASSOCIAZIONI

«Dare continuità alla governance»

Sul futuro della guida dell' Autorità portuale garantire continuità per

sviluppare il territorio. Lo chiedono le associazioni di categoria del

territorio regionale, dalla Confcommercio alla Cna passando per

Coldiretti: «La linea della continuità nella gestione dello scalo marittimo

dorico e dell' Autorità Portuale è determinante per proseguire nello

sviluppo di un asset fondamentale per l' economia territoriale regionale

messa a dura prova dalla crisi dovuta alla pandemia da Covid-19 -

scrivono in una nota congiunta i rappresentanti delle tre organizzazioni,

Massimiliano Polacco, Otello Gregorini e Alberto Frau - Chiediamo che ci

sia una conferma alla guida dell' Authority e che cadano nel vuoto le voci

secondo cui potrebbe esserci un cambio di guardia in seno alla

presidenza di Ap. È fondamentale che la presidenza resti a Rodolfo

Giampieri nell' ottica di una continuità operativa e di una naturale

prosecuzione del lavoro svolto molto efficacemente in questi anni. Una

discontinuità rispetto al passato potrebbe creare una serie di svantaggi».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Autorità Portuale, Confcommercio, Cna e Coldiretti in coro: «Riconfermate Giampieri»

Le tre associazioni di categoria auspicano una continuità di gestione dell' organismo, chiedendo di rinnovare l'
incarico all' attuale presidente

Redazione

Una veduta del porto di Ancona ANCONA - «La linea della continuità nella

gestione dello scalo marittimo dorico e dell' Autorità Portuale è determinante

per proseguire nello sviluppo di un asset fondamentale per l' economia

territoriale regionale messa a dura prova dalla crisi dovuta alla pandemia da

Covid-19». Confcommercio Marche, Cna Marche e Coldiretti Marche

chiedono che ci sia una conferma alla guida dell' Authority e che cadano nel

vuoto le voci secondo cui potrebbe esserci un cambio di guardia in seno alla

presidenza di Ap. Secondo le organizzazioni è fondamentale infatti che la

presidenza resti a Rodolfo Giampieri «nell' ottica di una continuità operativa e

di una naturale prosecuzione del lavoro svolto molto efficacemente in questi

anni. Una discontinuità rispetto al passato potrebbe creare un doppio

svantaggio al territorio sia per l' improvvisa interruzione dell' opera di sviluppo

già avviata sia per la gestione delle risorse del Recovery Fund, gestione che

si potrebbe ben inserire nell' azione di crescita già avviata nel mandato

targato Giampieri». Il Direttore Confcommercio Marche, Massimiliano

Polacco ricorda in primis i risultati della gestione di questi anni: «Il Porto -

spiega Polacco -, ha fatto dei significativi passi in avanti in tutti i suoi settori ed ha dato importanti ricadute

economiche al nostro territorio . Si pensi allo sviluppo delle merci, alla valorizzazione dello scalo marittimo quale

snodo e approdo per le crociere, all' operatività logistica così come alla riscoperta del porto antico. Di fronte a questi

scenari in continuo sviluppo è importante dare continuità all' azione anche alla luce della partita per la gestione delle

risorse del Recovery Fund che potrebbero dare ulteriore slancio allo scalo marittimo e al nostro territorio. È

essenziale che ci sia una valutazione attenta dell' utilizzo di tali risorse che potrebbero essere fondamentali per dare

una spinta decisa all' azione avviata in questi anni pertanto è importante ragionare in un' ottica di continuità. Giampieri

è un uomo che viene dal mondo dell' associazionismo, conosce l' economia e ha dimostrato di poter dare impulso a

questo asset fondamentale per le Marche». Il presidente dell' Adsp, Rodolfo Giampieri Nella prospettiva di una ideale

prosecuzione dell' attuale guida dell' Ap, il direttore Cna Marche Otello Gregorini ricorda che ci sono «Progetti già

partiti, e ci sono interventi che si stanno ultimando per cui una discontinuità rispetto all' attuale gestione potrebbe

portare ad un' interruzione dell' azione già intrapresa. La gestione Giampieri è stata in grado di creare un sistema

capace di mettersi in relazione economicamente e socialmente con il territorio ma anche con il Pubblico, il Privato e le

Organizzazioni come quelle che rappresentiamo. È fondamentale dunque che ci sia continuità nella Governance nell'

interesse del territorio regionale soprattutto in una fase delicata come questa. La nostra speranza è dunque che venga

premiata l' operatività e la competenza di una gestione attorno alla quale si è creata un' importante rete di equilibri e di

consensi che vanno certamente considerati e sottolineati». Si concentrano sulle tematiche ambientali e di rispetto del

territorio le parole del direttore regionale Coldiretti, Alberto Frau favorevole ad una conferma di Giampieri a guida dell'

Ap: «La gestione attuale - spiega Frau -, ha affrontato, in sinergia con le istituzioni pubbliche, importanti questioni

legate all' ambiente e alla tutela del nostro territorio in tematiche legate, ad esempio, alla mobilità o allo sviluppo

sostenibile dell' economia portuale. Ritengo fondamentale questo risultato che è frutto del lavoro fatto in questi anni e
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che spero possa continuare per rafforzare anche gli aspetti legati alle questioni a noi più care. Ci sono in piedi dei

progetti che devono essere portati avanti e sui quali è importante che ci sia una continuità di metodo e di lavoro

rispetto a quanto fatto sino ad ora.
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Non dimentichiamo poi il contesto in cui si innesta il rinnovo della nomina in seno alla guida di Ap, un contesto di

crisi e di difficoltà rispetto alle quali serve un' unità di intenti e una prospettiva di continuità».
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Confcommercio, Cna e Coldiretti Marche: "Per l'Autorità Portuale è necessaria una
continuità per sviluppare il territorio"

Ancona 09/12/2020 - Presa di posizione di Cna, Confcommercio e Coldiretti

Marche: le tre organizzazioni a favore di una continuità della gestione di

Rodolfo Giampieri alla guida dell'Autorità Portuale.La linea della continuità

nella gestione dello scalo marittimo dorico e dell'Autorità Portuale è

determinante per proseguire nello sviluppo di un asset fondamentale per

l'economia territoriale regionale messa a dura prova dalla crisi dovuta alla

pandemia da Covid-19. Confcommercio Marche, Cna Marche e Coldiretti

Marche chiedono che ci sia una conferma alla guida dell'Authority e che

cadano nel vuoto le voci secondo cui potrebbe esserci un cambio di guardia

in seno alla presidenza di Ap. Secondo le Organizzazioni è fondamentale

infatti che la presidenza resti a Rodolfo Giampieri nell'ottica di una continuità

operativa e di una naturale prosecuzione del lavoro svolto molto

efficacemente in questi anni. Una discontinuità rispetto al passato potrebbe

creare un doppio svantaggio al territorio sia per l'improvvisa interruzione

dell'opera di sviluppo già avviata sia per la gestione delle risorse del

Recovery Fund, gestione che si potrebbe ben inserire nell'azione di crescita

già avviata nel mandato targato Giampieri.Il Direttore Confcommercio Marche prof. Massimiliano Polacco ricorda in

primis i risultati della gestione di questi anni: Il Porto - spiega Polacco -, ha fatto dei significativi passi in avanti in tutti i

suoi settori ed ha dato importanti ricadute economiche al nostro territorio. Si pensi allo sviluppo delle merci, alla

valorizzazione dello scalo marittimo quale snodo e approdo per le crociere, all'operatività logistica così come alla

riscoperta del porto antico. Di fronte a questi scenari in continuo sviluppo è importante dare continuità all'azione anche

alla luce della partita per la gestione delle risorse del Recovery Fund che potrebbero dare ulteriore slancio allo scalo

marittimo e al nostro territorio. E' essenziale che ci sia una valutazione attenta dell'utilizzo di tali risorse che

potrebbero essere fondamentali per dare una spinta decisa all'azione avviata in questi anni pertanto è importante

ragionare in un'ottica di continuità. Giampieri è un uomo che viene dal mondo dell'associazionismo, conosce

l'economia e ha dimostrato di poter dare impulso a questo asset fondamentale per le Marche.Nella prospettiva di una

ideale prosecuzione dell'attuale guida dell'Ap, il Direttore Cna Marche Otello Gregorini ricorda che ci sono: Progetti

già partiti spiega -, e ci sono interventi che si stanno ultimando per cui una discontinuità rispetto all'attuale gestione

potrebbe portare ad un'interruzione dell'azione già intrapresa. La gestione Giampieri è stata in grado di creare un

sistema capace di mettersi in relazione economicamente e socialmente con il territorio ma anche con il Pubblico, il

Privato e le Organizzazioni come quelle che rappresentiamo. E' fondamentale dunque che ci sia continuità nella

Governance nell'interesse del territorio regionale soprattutto in una fase delicata come questa. La nostra speranza è

dunque che venga premiata l'operatività e la competenza di una gestione attorno alla quale si è creata un'importante

rete di equilibri e di consensi che vanno certamente considerati e sottolineati.Si concentrano sulle tematiche

ambientali e di rispetto del territorio le parole del Direttore regionale Coldiretti Alberto Frau favorevole ad una

conferma di Giampieri a guida dell'Ap: La gestione attuale spiega Frau , ha affrontato, in sinergia con le istituzioni

pubbliche, importanti questioni legate all'ambiente e alla tutela del nostro territorio in tematiche legate, ad esempio,

alla mobilità o allo sviluppo sostenibile dell'economia portuale. Ritengo fondamentale questo risultato che è frutto del

lavoro fatto in questi anni e che spero possa continuare per rafforzare anche gli aspetti legati alle questioni a noi più
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in cui si innesta il rinnovo della nomina in seno alla guida di Ap, un contesto di crisi e di difficoltà rispetto alle quali

serve un'unità di intenti e una prospettiva di continuità.
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Porto di Ancona, la Camera di Commercio: "Serve continuità, confermate Giampieri"

Redazione

Ancona - "Il 2 dicembre è scaduto il mandato di Rodolfo Giampieri da

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale.

Scendono in campo, nell' auspicio di un rinnovo di incarico che sembrava

scontato, le Camere di Commercio, le associazioni degli spedizionieri e degli

agenti marittimi, le parti sociali e le associazioni di categoria dell' Abruzzo e

delle Marche che, consapevoli di un programma in corso con progetti che

vanno completati, avvertono le difficoltà che potrebbero derivare in caso di un

cambio di guardia in un momento che impone, invece, continuità e

compattezza". Lo si legge in una nota. Gennaro Strever, nel duplice ruolo di

presidente della Camera di Commercio Chieti Pescara e componente del

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale: 'Il presidente Rodolfo Giampieri, il cui incarico è appena scaduto, ha

svolto il proprio ruolo con grande impegno, equilibrio e professionalità, ha

attivato un rapporto costruttivo anche con il nostro territorio, facendo sì che l'

autorità portuale agisse davvero come organismo "di sistema" e ponendo

grande attenzione alla costituzione della Z.E.S. La Camera di Commercio

Chieti Pescara auspica il rinnovo dell' incarico a Giampieri per continuare a portare avanti congiuntamente l' interesse

dell' intero sistema economico abruzzese e marchigiano". Da alcune settimane i porti di Abruzzo e Marche sono

oggetto di progettualità che guardano al futuro e all' utilizzo efficace delle risorse del Recovery Fund. 'Tutto questo'

aggiunge Strever ' dovrebbe consigliare una riflessione molto approfondita sulla guida dell' Autorità, fondata sulla

competenza, sul lavoro fatto, sulla capacità di interagire con le istituzioni pubbliche, i corpi intermedi e i privati, sui

risultati conseguiti. Alla luce delle importanti risorse che muoverà lo strumento europeo, sarebbe strategico in questo

momento 'portare a positiva conclusione opere e riorganizzazione degli scali, magari sfruttando proprio le risorse

messa a disposizione del Recovery Fund. Un cambio alla guida dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale sarebbe dannoso e controproducente'.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, Musolino verso la nomina manca solo l' ok della Camera

AUTHORITY Si conclude oggi l' iter prima dell' insediamento del nuovo

presidente dell' Autorità di sistema portuale Pino Musolino (nella foto) a Molo

Vespucci. Ieri alle 14,30 c' è l' audizione in videoconferenza del manager

veneziano che ha parlato alle commissioni di Camera e Senato riunite,

illustrando i progetti di rilancio per i porti del Lazio. Nel suo intervento Musolino

ha sottolineato l' importanza di incrementare il traffico merci, da anni fermo al

palo e di continuare a puntare sulle crociere. Apprezzata dai deputati presenti

anche la volontà di mantenere un dialogo costante con tutta la filiera istituzionale

e l' esigenza di un rapporto diverso con la parte produttiva. Alla video

conferenza ha partecipato come rappresentante di Forza Italia per la

commissione Trasporti della Camera anche il deputato Alessandro Battilocchio.

«Musolino ha presentato le linee guida della sua azione da numero uno di Molo

Vespucci. Ho apprezzato molti degli spunti della sua relazione ha spiegato

Battilocchio -. Mi sembra abbia le idee molto chiare sulle prossime sfide che il

porto dovrà affrontare. Nel mio intervento ho sottolineato le grandi aspettative di

tutto il territorio rispetto alla nuova governance dello scalo e ho ribadito la

necessità di una collaborazione istituzionale proficua, nell' interesse del comprensorio e in particolare delle realtà

produttive del Lazio Nord. Se da un lato va subito affrontata l' emergenza, anche causata dal crollo del settore

crocieristico che ha avuto un impatto molto pesante su tutto il comparto, dall' altro è necessario sviluppare una

capacità progettuale strategica di medio-lungo periodo che risponda alle richieste di rilancio dell' Hub portuale. Quindi

un' attenzione ulteriore anche ai traffici commerciali, alla logistica e un' azione forte per attrarre nuovi investimenti».

Subito dopo l' audizione è arrivato il pollice verde del Senato (15 voti favorevoli e 5 contrari), mentre oggi alle 13,30 è

prevista la votazione per la Camera. Recepiti i pareri delle commissioni parlamentari, il ministro ai Trasporti De

Micheli firmerà il decreto di nomina. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Napoli e Salerno, in ripresa il traffico ro-ro nel terzo trimestre

Il settore dei container è quello che invece continua a registrare un calo sempre crescente della movimentazione

In un quadro generale sempre fortemente condizionato dagli effetti della

pandemia, il traffico ro-ro è il settore maggiormente in ripresa nei porti dell'

AdSP del Mar Tirreno Centrale (Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia).

Basti pensare che il forte calo del 13,1% raggiunto nel primo semestre 2020

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente si è ridotto nei tre mesi

successivi fino a raggiungere il -7,8% con 9.499.650 tonnellate movimentate

rispetto alle 10.306.077 tonnellate dei primi 9 mesi del 2019. Terzo trimestre

2020, il dettaglio mensile Il settore dei container è quello che invece continua

a registrare un calo sempre crescente dei traffici come conseguenza della

forte contrazione che ha subìto la domanda a causa della pandemia del

Covid-19. Complessivamente, fino al mese di settembre si è registrato un

calo del 7,4% dei traffici container rispetto al 2019 (755.955 teu nel 2020

contro 816. 377 teu nel 2019). Nelle rinfuse solide e nelle rinfuse liquide

diminuisce sempre più il divario rispetto agli equivalenti mesi del 2019, nello

specifico nei primi 9 mesi del 2020 si è movimentato solo l' 11,5% in meno

delle rinfuse liquide mentre siamo ritornati agli stessi traffici dell' anno

precedente per quanto riguarda le rinfuse solide. Crocieristi e passeggeri Il settore crocieristico, riferisce l' Authority

portuale, è finalmente ripartito nel porto di Napoli a partire dal mese di agosto, seppur con traffici inferiori di circa il

90% rispetto agli stessi mesi dell' anno precedente. Anche nel segmento passeggeri si sta lentamente accorciando il

forte divario rispetto all' anno precedente, raggiungendo fino al mese di settembre il -54% dei traffici con 3.078.258 di

passeggeri trasportati rispetto ai 6.687.409 dei primi 9 mesi del 2019.

Informazioni Marittime

Napoli
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Porto di Napoli, rumors dai sindacati: Annunziata nuovo presidente

L' ex sottosegretario ai Trasporti nel Governo Prodi , e già presidente dell'

Adsp della Sicilia orientale, il salernitano Andrea Annunziata , sarebbe in

procinto di sedersi sulla poltrona più importante di Piazzale Pisacane, sede

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale. L' indiscrezione

proviene da ambienti sindacali della Sicilia; secondo quanto è trapelato, la

lettera firmata dal ministro Paola De Micheli sarebbe stata già inviata per la

nomina del successore di Pietro Spirito (mandato scaduto lo scorso 5

dicembre). Per Annunziata, si tratterebbe di una sorta di ritorno ai tre porti

della Campania. Per due mandati, infatti, ha retto le sorti dell' Authority di

Salerno, prima che, insieme a quella di Castellammare di Stabia e di Napoli,

confluisse nella Adsp del Mar Tirreno centrale.

Stylo 24

Napoli
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Al porto di Salerno arriva Congo River, la gigante delle draghe (VIDEO)

Non è passato inosservato l' ingresso al porto di Salerno della Congo River. Maestosa, imponente è la draga più
grande mai utilizzata per lavori di scavo in Italia, capace di scavare fino a 50 mila metri cubi al giorno di sabbia. L'
imbarcazione ha fatto il suo ingresso poco prima di mezzogiorno al porto commerciale di

Tempo di lettura: 2 minuti Non è passato inosservato l' ingresso al porto di

Salerno della Congo River. Maestosa, imponente è la draga più grande mai

utilizzata per lavori di scavo in Italia, capace di scavare fino a 50 mila metri

cubi al giorno di sabbia . L' imbarcazione ha fatto il suo ingresso poco prima

di mezzogiorno al porto commerciale di Salerno dove resterà per completare

la seconda fase dell' intervento di scavo dei fondali, mentre è in corso anche il

contemporaneo cantiere per l' ampliatura dell' ingresso nello scalo

commerciale. La draga, proveniente dal Belgio, ha ritardato il suo arrivo per

problemi legati al covid nello scalo di partenza. In ogni caso, assicurano dall'

autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale, non ci saranno ritardi nel

completamento dei lavori che vengono valutati di giorno in giorno anche in

virtù delle condizioni metereologiche. Per alcuni giorni la Congo River

lavorerà nel porto in contemporanea con la Brueghel, l' altra draga già

presente e con una capacità di 35 mila metri cubi. Al momento oltre al

dragaggio, si sta continuando anche l' intervento di bonifica dagli eventuali

residui bellici. Entro la fine della prossima settimana si deciderà quale delle

due draghe dovrà restare a Salerno, dove entro la fine dell' anno si prevede di completare la parte centrale del

dragaggio. Secondo il bando di gara i lavori dovranno essere completati entro marzo con l' ultima fase, quella

cosiddetta di rifinitura per eliminare eventuali dune e dragare anche sotto le banchine.

Anteprima 24 

Salerno
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Salta il vertice sul risanamento Domani firma Mittal- Invitalia

L'accordo prevede l'ingresso dello Stato al 50 per cento nell'azienda siderurgica I sindaci protestano e consegnano la
fascia tricolore al prefetto. Monumenti a lutto

Cesare Bechis

Taranto Sindaci, ambientalisti, associazioni, cittadini, protestano contro l'

accordo tra ArcelorMittal Italia e Invitalia con il quale lo Stato ritorna tra i

produttori di acciaio. La firma è in programma domani a Roma. Ieri mattina i

vari comitati hanno manifestato sotto la sede del Municipio esprimendo tutta la

loro contrarietà verso un' intesa che esclude la città da ogni decisione,

lasciando intatte due questioni capitali, quella sanitaria e quella ambientale. Nel

frattempo il sindaco, Rinaldo Melucci, era costretto a rinviare la riunione sulla

preparazione di un accordo di programma per la bonifica, il risanamento

ambientale, la riconversione e lo sviluppo del polo siderurgico di Taranto alla

quale aveva invitato Regione, Provincia, Università, Confindustria, Authority,

Arpa, Ispra. Il rinvio è scaturito da una richiesta della presidenza del Consiglio

«per ragioni organizzative e di agenda». Sarà "prontamente" riaggiornata,

hanno fatto sapere da Roma. Il forzato slittamento ha generato un forte gesto

simbolico da parte dei rappresentanti della amministrazioni locali. Il sindaco,

sottolineando che «il Governo si appresta a firmare il sacrificio di altre

generazioni di tarantini, senza che siano stati nemmeno resi pubblici i termini

dell' intesa col privato», insieme con il presidente della Provincia, Giovanni Gugliotti, che è anche sindaco di

Castellaneta, e un gruppo di sindaci di altri Comuni, ha riconsegnato al prefetto le proprie fasce tricolori di

rappresentanza «in segno di protesta e denuncia per ciò che si sta compiendo». Rinaldo Melucci e i suoi colleghi

sono andati oltre e «in memoria delle tante vittime del passato e col cuore rivolto a chi ancora in questi giorni si

ammala e continuerà ad ammalarsi a causa dell' ex Ilva», hanno posto a mezz' asta le insegne e hanno listato a lutto i

monumenti simbolici «della storia e delle aspirazioni della comunità ionica». L' accordo tra Invitalia e ArcelorMittal

Italia prevede l' ingresso dello Stato nell' azionariato della società con una quota iniziale del 50 per cento che salirà al

60 nel 2022, un board di sei membri, tre per parte, l' amministratore delegato espresso da ArcelorMittal Italia e il

presidente indicato da Invitalia. I contenuti dell' intesa restano ufficialmente sconosciuti. In ogni caso si sa che: la

produzione arriverà progressivamente a 8 milioni di tonnellate l' anno; nel 2025 ci sarà una parziale svolta green con l'

introduzione del gas per l' alimentazione degli impianti e di una quota di preridotto per produrre acciaio; saranno

salvaguardati tutti i 10.700 dipendenti, ma nel 2025, e il riassorbimento sarà graduale e progressivo. I sindacati,

emarginati dalle trattative, hanno sempre rivendicato la necessità della loro presenza ai tavoli della discussione e, si

sono dichiarati anche contrari all' iniziativa del sindaco Melucci che punta a lavorazioni 'carbon free' e alla chiusura

dell' area a caldo, il cuore pulsante dello stabilimento con i suoi 4500 addetti, ma con un impatto inquinante non più

sostenibile. Le associazioni, a loro volta, dicono no sia all' intesa tra il governo e la multinazionale, sia all' accordo di

programma di Comune e Regione. Vogliono semplicemente la chiusura della fabbrica, l' impiego dei lavoratori nelle

opere di bonifica e la completa riconversione industriale.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Taranto
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Caronte, un terminal modello

VILLA SAN GIOVANNI Conclusa la riorganizzazione digitale delle attività di

bigliettazione e imbarco del "Terminal ticketing multimodale C&T", il piazzale

Telepass di Caronte allo svincolo autostradale, Caronte & Tourist e AlgoWatt

(società di progettazione e sviluppo nei settori digital energy, smart cities e

green mobility) hanno deciso di presentare in webinar l' esperienza e i risultati

del progetto. "Terminal ticketing digitale AlgoWatt-Dall' esperienza Caronte &

Tourist alla soluzione per tutti gli hub multimodali" è il titolo dell' incontro, che

vedrà partecipare per AlgoWatt il direttore generale Massimo Mannori, il

responsabile della Business unit Green mobility Marco Boero e il sales

manager Maurizio Poretti; per Caronte e Tourist Alessandro De Domenico,

coordinatore operativo infrastrutture e sicurezza del gruppo. Intanto emergono

i dati: «Da quando è stato introdotto il nuovo sistema di automazione - fa

sapere Caronte - sono transitati dal porto di Villa San Giovanni circa 1,2

milioni di autovetture, più di 250 mila automezzi commerciali e più di 3,5

milioni di passeggeri, a testimonianza del fatto che il sistema benché nuovo si

è dimostrato perfettamente e immediatamente operativo. L' automazione del

terminal di Villa - ricorda la società di navigazione - oltre a velocizzare e snellire le procedure di ticketing, ha

consentito di incrementare la sicurezza dei passeggeri ai fini del contenimento della diffusione del Covid-19,

riducendo le occasioni di contatto interpersonale e ottimizzando l' impiego di risorse e i costi di gestione». Un

esempio da esportare per AlgoWatt: «Il lavoro svolto per Caronte & Tourist rappresenta un esempio pratico del

contributo che la digitalizzazione può portare all' efficienza dei servizi di trasporto e della mobilità turistica, nonché alla

sicurezza e alla salute dei passeggeri». g.c. Nella postazione Telepassdistanziamento garantitoe procedure più

rapide.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina: parzialmente riaperto il Porto di Tremestieri [DETTAGLI]

Messina: parzialmente riaperto il Porto di Tremestieri consentendo le operazioni commerciali esclusivamente allo
scivolo 1

A seguito dell' ultimo sopralluogo congiunto effettuato da personale militare

dipendente unitamente al personale dell' Autorità di Sistema portuale dello

Stretto, personale della Corporazione dei piloti dello Stretto e della società

concessionaria COMET srl di Messina , nonché della messa in opera di una

boa luminosa lampeggiante gialla indicante il limite di acque navigabili all'

ingresso del porto di Tremestieri, l' approdo é parzialmente riaperto,

consentendo le operazioni commerciali esclusivamente allo scivolo 1. Dalle

ore 18 dello scorso lunedì 7, le unità navali impegnate nel servizio di

traghettamento commerciale agli approdi di Tremestieri, dovranno procedere

con la massima cautela e con l' obbligo di operare esclusivamente allo scivolo

1 e con condizioni meteomarine favorevoli, previa comunicazione con il

responsabile dell' impresa portuale COMET presente sul posto; mantenere

una distanza non inferiore a 40 metri dalla testata del molo di sopraflutto e

comunque navigare oltre la boa luminosa lampeggiante indicante il limite di

acque navigabili, durante le manovre di ingresso/uscita. In caso di condizioni

meteomarine ritenute sfavorevoli dai Comandi di Bordo, le operazioni

commerciali dovranno essere effettuate presso gli altri scali normalmente utilizzati dalle società di navigazione cui la

nave appartiene, previa comunicazione all' Autorità Marittima ed all' Autorità di Sistema portuale dello Stretto. I

contravventori all' ordinanza saranno puniti, salvo che il fatto costituisca diverso e più grave reato/illecito

amministrativo se alla condotta di un' unita da diporto, ai sensi dell' art. 53 D.Lgs. n°171/2005 (Codice sulla Nautica da

Diporto), e negli altri casi, ai sensi dell' artt. 1174 - 1231 del Codice della Navigazione.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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IL CONSIGLIO DELLA FEDERAZIONE DEL MARE

Mattioli: «Anno nero, ora ripartire dal mare»

Attività marittime, trasporto e logistica, anello fondamentale del sistema economico

Mario Mattioli, presidente della Federazione del Mare (e di Confitarma) non ha

dubbi: «2020 annus horribilis» per tutta l' economia nazionale e in particolare

per le attività legate al trasporto e alla logistica, specie per quelle marittime,

fortemente integrate nel commercio internazionale e che rappresentano l' anello

fondamentale del sistema economico. In sintesi è quanto è emerso dal

consiglio della Federazione del Mare che ha visto la partecipazione dei

vicepresidenti Anton Francesco Albertoni (Confindustria Nautica), Luigi

Giannini (Federpesca) e Vincenzo Petrone (Assonave), del segretario generale

Laurence Martin, dei vice segretari generali Francesco Giannotti (Assoporti),

Marco Paifelman (Federagenti) e Marina Stella (Confindustria Nautica) e di

quasi tutti i suoi componenti. «Conla pandemia - ha detto Mattioli - è emersa

chiaramente l' importanza del settore marittimo-portuale il cui ruolo

fondamentale è stato riconosciuto dalle istituzioni, sia italiane sia estere. E in

questo contesto, la creazione di una vicepresidenza di Confindustria con

delega specifica all' Economia del mare è di grande stimolo per la noi tutti. Nel

2021 dovremo capitalizzare questo riconoscimento cogliendo l' occasione

della presidenza italiana del G20 e delle iniziative B20 guidate dalla task force di Confindustria, per mettere il mare al

centro della ripresa di un' economia blu sostenibile. Occorrerà muoversi, sia come singole associazioni che fanno

capo a Confindustria sia come Federazione del Mare che potrà dare il suo supporto a nome di tutto il mondo

marittimo». Fabrizio Monticelli, direttore esecutivo di «Formare», ha illustrato il progetto europeo Skillsea per la

promozione della cooperazione strategica tra mondo dello shipping, centri di formazione e autorità competenti.

Il Giornale

Focus


